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PARTE UFFICIALE
LEŒŒr E DEC¯ELETI

18 numero 713 della raccolta N/)ielate delle leggi e dei decreti

lei Ëégno notitlene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE III

por gi•azia Áf Dio e per vòlontà della Nakone
RE D'ITALIA

11 Senato e laiCAmera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e proyrtulghiamo quántWegtlet

Articolo unico.

Piena ed intiera esecuzione è dati alla Convenzione
firmata in Roma addì 19 settembre 1903 tra l'Italia e

l'Ungheria, le cui ratifiche furono scambiato il i4 giu-
gno scorso per rapplicazione reciproca dello leggi, dei
regolamenti e delle ordinanze sull'assicuraziòne deg'i
operai contro gli infortunii del lavoro.
Ordiniamo che la preselite, munita del sigillo dello

Stato, sia insorta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
creti del Regno d'halia, mandando a chiunque spetti

a osservarla e di farla osservare come legge.dello Stato.
Data a Roma, addl 6 luglio 1911.

'

VITTORIO EMANUELE.
GlouTTI - FacTA - NITTI - Di SAN ÛlURANO,

Visto, Il guardasigilli: FINOCCHIARO*APRILE.
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CONVENZIONE italo - ungherese sull' assicuraziogy tanto se essi non abbiano mai soggiornato nel territorio dello Stato

contro gli infortunî del lavoro. el quale l'infortunio è avvenuto, quanto se essi, dopo avervi sog-
giornato, si rechino all'estero stabilmente.

(19 Settembre 1909)
Art. 2.

Sua Maestå il Re d'Italia
e Sua Maestà l'Imperatore d'Austria, Re di Boemia, ecc. e Re apo-

stolico di Ungheria
animati dal desBerlo clie fra l'Italia e l'Ungheria siano garantiti

reciprocamente ai cittadini dei due Stati i benefici dello leggi, dei
regolamenti e delle ordinauze, sull'assicurazione degli operai contro
gli.infortuni del lavoro, hanno risoluto di concludere a tale scopo

upa convenzione, e a tale effetto hanno nominato Loro plenipoten-
ztari:

stä maëñageVSäÏñ:
Sua Eccellenza Toinnliso Tittoni, cavaliere di gran .croce degli

9 DiÀ9.i Aggi $16gtizia e]Äàiára 4. della Gotona. d'.ltalia,. gran
croce dell'ordine Imperiale austriaco di Leopoldo, senatore del Re-

gno,, Suo ministro segretypio di Stato per gli affare esteri,
e Sua Maestà l'Imperatore d'Austria, Re di Boemia, ecc. e Re apo-

sto,ligo gi. Ungheria:
il signor Giuseppe Conte Somssich de Saird, I. e R. incaricato

d' affari, d' Austria--Ungheria in Roma, consigliere di legazione di

prinig clasy, cavaliere dell' ordine della Corona Ferrea di terza

classe, coininendatore dell'ordíne della Corona d'Italia,
Sua EccelÏenza Giuseppe Szterányi, Suo consigliere intimo, segre-

tario di Stato nel Regio Ministero di commercio ungherese, cavaliere
di gran cioce dell'ordíne della Corona d'Italia,
i quali, dopo essersi comunicati reciprocamente i loro pieni poteri .

trovati in buona e debita forma, si accordarono negli articoli se-

guenti:
Art. 1.

Gli operai ed impiegati di cittadinanza italiana colpiti in Ungheria
da infortunio in un lavoro soggetto all'obbligo dell' assicurazione a

sensi dell' articolo di.legge.ungherese XIX dell'anno 1907 e di altra

legge ungherese che in avvenire podificasse la legge suddetta e iloro
Áventi causa, cui spettino le indennità, hanno diritto allo stesso

trattamento e alle stesse indennità che l'articolo di legge ungherese
XlX dell'anno 1907 e di altra legge ungherese che in avvenire mo-

dificasie la legge suddetta, accorda in caso d'infortunio del lavoro

ai cittadini ungarici. Reciprocamente gli operai ed impiegati di cit-
Îadinanza ungarÏca colpitiin Italia da infortunio in un lavoro soggetto
all'obbligo dell'assicurazione a sensi dolla le,gge italiana (testo unico)
31 gennaio 1904, n. 51 e di altra legge italiana che in avvenire

mggeast,e la legge suddetta, e i loro aventi causa cui spettino le in-
dennith hanno diritto allo stesso trattamento e alle stesse indennità
che spettano ai cittadíni italiani in base alla legge italiana (testo
unico) suddetta e ad altra legge italiana che in avvenire la modi-

ficasse.
IÁ Ÿediprocità accemiata nell'alinea precedente si estende anche

agli operai ed impiegati, occupati in lavori soggetti all' obbligo
dell' assicurazione, di imprese aventi sede o stabile rappresentanza
nel territorio di uno dei due Stati e che sono colpiti da infortunio

del lavoro tuori del territorio dei due Stati, eccettuato il caso che

a tali operai od impiegatti si applichi la legge sugli infortuni del

lavoro che sia in vigore nello Stato in cui essi sono colpiti dall'in-

fortunio.
Avranno diritto alle indennità anche gli aventi causa delle sud-

dette persone colpite da infortunio del lavoro, i quali non si tro-

vavano al momento dell'infortunio nel territorio di quello dei due

Stahi nel quale l'infortunio è avvenuto.

Inâltre godranno delle indennità gli operai od impiegati colpiti
da infortunio del lavoro i quali dopo l'infortunio rimpatriano sta-

bilmente.
Ugualinente infine avrango il godimento delle indennità gli aventi

causa dell' operaio o impiëgato colpito da infortunio del lavoro,

L' autorità competente di uno dei due Stati incaricata di proce-
dere ad unA inchiesta per un infortunio del lavoro, da cui sia stato
colpito un operaio o impiegato delP altro Stato deve comunicare
all'autorita consolare, competente in rigiono del luogo in cui l'in-
fortunio avvenne, copia del processo verbalo della inchiesta stessa,
entro otto giorni dalla chiusura di essa.

Art. 3.

Le comjetenti autoritå italiane a richiesta ilelÎe Ëutoritå conso-
.

lari austro-uttgäriche, liristè añño il l ró Nói iir 16ÑËrtare,
se, pispetto alle persone residenti in Italia, le gnali godano una

rendita in base all' art. 1° della
.
presente canvenzißËe, per-

mangano le condizioni alle quali è suburdinato il diritto di godi-
mento della rendita e.per accertare se siano intervenuti cambia-
menti che possano modificare la misura della indennità liquidata;
e reciprocaniente le autorità ungariche a richiesta delle autorità
consolari italiane fatta agli stessi scopi.

Art. 4.

I cittadini italiani, ai quali in base all' articolo l° della presente
convenzione siano attribuite indennità, sono tenuti, quando non
risiedano in Ungheria, ad osservare le prescrizioni che saranno
emesse per tali casi dalle competenti casse in Ungheria, e recipro-
camente.

Art. 5.

La competente cassa in Italia che è obblÏgata a pagare una ren-

dita, in base alla legge italiana, ad un cittadino ungarico residente
in Ungheria, può discaricarsene versando alla competente cassa in
Ungheria il capitale, che, nel giorno del versaniento ed in base alle
tariffe di quest' ultima cassa, corrisponde alla rendita rispettiva. In
ale caso la coinpetente cassa in Ungheria eseguirà il pagamento
della rendita alle condizioni e con le norme da stahilii'si d' accordo
con la competente cassa in Italia.

Reciprocamente la competente cassa in Ungheria, che ð obbligata
a pagare una rendita, in base alla legge ungherese, ad un citta-
dino italiano residente in Italia, può discaricaisene versando alla
competente cassa in Italia il capitale che, nel giorno del versamento
ed in base alle tarille di quest' ultima cassa, corrispÃde alla ren-
dita rispettiva. In tale caso la competente cassa in Italia eseguirà
il pagamento della rendita alle condizioni e con le norme da stabi-
lirsi d' accordo con la competente cassa in Ungheria.
La competente cassa in Italia può altresi. incaricare la compe-

tente cassa in Ungheria di pagare in sua vece al cittadino unga-
rico residente in Ungheria alle condizioni .e con le norme da sta-
bilirsi d'accordo tra le due casse, le rate di rendita dovute in base
alla legge italiana, e reciprocamente.
Gli accordi tra le competenti casse in Italia ed in Ungheria po-

tranno estendersi anche agli invii di fondi, tra le casse stesse, ese-
guiti per mezzo della posta e destinati al pagamento delle indennità.

Art. 6.

Le competenti casse in Italia ed ia Ungheria avranno facoltà di
modificare le prescrizioni indicate nell' articolo 4. Avranno altresl
facoltà di modificare le tariffe indicate nell' articolo 5 della pre-
sente convenzione, purché sia assicurata sempre l'uguaglianza di
trattamento ai cittadini dei due Stati.

Art. 7.

Negli articoli precedenti, per la competente cassa in Italia è da
intendersi la « CaSSR Nazionale italiana di previdenza per la inva-
lidità.e per la vecchiaia degli operai », e per la compötente cassa
in Ungheria é da intendersi la « Cassa Nazionale di soccorsa per
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gli operai infermi e di assicurazione contro gli infortuni » (Orsz-
gos Munkasbetegsegelyzo és Balesetbiztositò pènztår) di Budapest o
libŽàgábrio secondo che la persona colþità dall'infortunio ò ascritta

all' una o all' altra.

Att. 8.

L' esenzione da qualsiasi tassa e diritto e tutti gli altri beneficî
.flacali doncessi dallä legge di uno dei due.Stati per i documentida

présentarsi.alló scopo di ottenere il pagamento dello indenniti, sa-.
.ranno applicati -anche nei casi in cui questi documenti seevono
hellialtro =Stato per il pagamento delle indonnità, in liäse alle leggi
in esso vigenti.

Art 9.

Le controversie che sorgessero tra i due Stati sulla interpreta-
zione o sull' applicaziong (pila .presente convenzione, a domandt di.
uno di essi, saranno definite mediante arbitrato.

Pär ciŠibuna controvei·sla 11 tribunale at•biirale'saia costituito nel
inido negueÄto: ciasouno dei duo Štäti tíolainera come arbitro, fra
i tÍndi citlâàÍnt, Bue þersone comýetenti, ed si si metteranno d'ac-
cordo fer la sceltá-di un soprai•bÉró äpilartenente ad an terzó Stato
bdeo. I due Stati si i'iservano la theolta di designare antielpata-
mente o por un periodo di forhýo da detërminársi, 16 j)ersona che

eserciterk, in caso di controversie, le funzioni di soprarbitro.
Nel primo caso di arbitrato il tribunale arbitrale siederà nel terri-

Êo dålÏó Ëtato conteñato; nel gecondo .cásó nél tárriforia del-

l'alt'ràität
,

oil di aeguito alternatitamerit Sel territorio di

ciascuno dei due Stati. Lo Stato, nel quile si rindirà il, tri-

tiËâl$ ne dehignera la sede; esso dovri pròvvedere .. .locali,
li itnþÏegti e 11personale di servizio, necessari per 11 funzionamento
dal tribùnale. 11 tMbtinale sarà presieduto dal soprarbitro. Le deci-
l'onilsarändo prese a maggioranza di voti. I due Stati si mette-

ränno 11' decordo,.sia in ogdi caso di arbitrato, sia per tutti i casi,
sulla pr6eúdu i che 11 tribunale dovrà eseguire. In mancania di tale

accordo Ìa proceditra sara stabilita dal tribunale stesso. La proce-

dura ýol,rà aver Itzogo per igeritto; se nessuno dei due Stati fa obie-
EiónÀ' Th questo caso potranno essere modifloate le disposizioni del-
' aÌinea precedente.
Pakia trtishliniione delle citazioni a comparire innanzi al tribu-

tale ki•Ñúale e per le rogatorie da questo emanate, le autorità di

ciascáno Êël due Stati presteränno, a richiestá del tribunale arbi-

rate dirotti al governo competento, la loro assistetíza così conie li

eûtànoiûnndb si tiatta di t·ichiesta dei tribunali civili del paese

Art, 10.

I;ã iiehto cönvenzione entrårå in vigore il trentesimo giorno
h'eusegù$ igûëlfo à§llo scambio della ratifiche, ed avrà la durata di

almeno sette anni. Oltre questo periodo la pi•esánte convenziotie po-
tk·à eÃ¿áre kneisa fuori vigore previa denunzia; però, benchè denun-
lätà; ihÀÑ in vigore ilno al 31 dibembre dell' anno successivo a

iîállo in ŠnÛÃ åktâ la deriantia.
'2½'eie in Eiso'di denuniin la fres te"cortventiönetärktpplibata
senza limitazione nei riguardi dei diritti delle persone colpite da in-
fortunio del lavoro o dei loro aventi causa,.cui spettino le inden-

nità verso le casse indicate nella presente convenzione, in conse-

guenza di infortuni del lavoro avvenuti fino al 31 dicembre
dell' anno

duccessivo a quello in cui fu data la denunzia.

.A questa stessi data cessano le attribuzioni conferite alle auto-

Ith consolari ed i diritti o gli obblighi delle casse neiloro reciprooi

raptiorti preveduti hella .presente pouvenzione, salvo il regolainènt o
del conti che saranno allora pendenti fra.le casse stesse e salvo il

servizio di tutte le rendite di cui esse avëssero in precedenza rice-

Yutoil capitali costitutivi.

AN. 11.

.Le'dfiposizlónl degli articoli I e Vlll della presente convehzione

avranno effetto retroittivo a datare dal 1 luglio dell' anno 1908.

Art. 12.

La.presente convenione sark ratificata e le ratifiche saranno

scambiate in Roma_il più presto possibile.
In fede di che i plenipotenziari hanno firmato la presente conven,

zione e vi hanno apposto i loro sigilli.
Fatto gdoppio.originale, ciascuno redatto nelle lingue italiana

ed ungherese, in Roma li 19 settembre 1909.

(L. S.) T. TrrTom.
» SomsHCH.
> SLTERÈNU.

Ö Fëldège Olaszország királya
Fglség Ausztria csásiira, Csehorszàg királya stb.ès Magyar-

orsa apoéloÌi kÏraÏya
attöl iz ohajlástól iÈdittatva, hogy Olaszorszàg ós Magyarország

kbžött a mühkäsök bäTesetbiztogtåsára vonalkozò turvènyek, sza-
bályzatok ès rendeletek kedvezmènyei a kèt illam polgárai részóra
kölcsönösen biztosittassanak elhatároztäk, hogy e czálból egyezményt
kötnek és ehhez képest meghatalmazottaikki kinevezték :

O Felsage OIâsžorázig kii•álya
Ñagymélidsägù Tittoni-Täniás urat, a szent Móricz- ès Làzirrend

è'e až olasz koronarend nagykereszteséþ, az osztrik csåsziri Lipótrend
nägykerëeztesét, a kiràlysåg szenitorit, államtitkår-külügy-mini-
stérét,
és Ö F 1såge ÀusztriÀ csúszára, Øsehorszàg kirilya stb. és Magyar-

orazâg äpostoli kirãlya,
Siài'di gi'df Somssich József urat, cs. ès kir. oszträk-magyar ügy-

vitöt Rómã$àn, elsö oèztâlyù követsègi tanicsost, a harmadosztályn
vaskoronarend lovagjàt, az olasz koronarend középkeresztesét,
Nagyméltósägu Szterènyi Józset urat, belsu titkos tanicsosit,

Allämtitkårt a magyar királyi kereskedelemügyi ministeriumban,
an olasz koronarend nagykeresztesšt,
a kik jò ös kellð alakban talilt meghatalmazisaik kulesönös

közlëse utän a következö czikkekben Allapodtak meg:
1. Czikk.

Azoknak az olasz honos munkisoknak és alkalmazottaknak, kiket
Magyarországon lévö s az 1907: XIX. magyar törvènyczikk, valamint
ezt a törvènyt a jövöben esetleg mòdositó más magyar távèny
ódelmélien biztositäsra kötelezett üzemben baleset ér, Valamint
ényjogosilt hozzil;artozòlknak joguk van ugyanarra az elbinásra

és ugyanazokra a kårtalanitasokra, melyeket az 1907: XIX. magyar
törvényozikk, valamint ezt a törvånyt a jövoben esetleg módosit6
más magyar törvèny üzemi balesetekböl RifolyóÍng a magyar hono-
soknak biztosit. Viszont azoknak a magyar honos munkisoknak ès
alkalmazottaknak, kiket 01aszorszügban 1ève s as 1904. évi január
Spón 51. szim alatt (egységes szövegben) közzétett olász törvèny,
välamint ezt a törvènyt a jövoben esetleg módositò más olast tör-
véhy èbtelmèben biztositåsra kötelezett üzemben baleset ér, valamint.
igényjogosult hozzåtartozóiknak joguk van ugyanarra až elbánåsra.
ós ugyanatokra a kàrtalanitásokra, melyek a fentemlitett (egysèges
szövegü) oÍaèz torvény, valambit ozt a törvènyt a jövoben esetleg
mòdositò más olaëz törvåny alapján az olasz honosokat megilletik.
At eldhbi dekeidéshen emlitâtt viszonossig a kót Allam valame-

lyikének területén székhelylyel vagy Allandò képviselosóggel bird,
villalatok biztositásra kötelemett üzemeiben alkalmatott azokra a.

.

rännkásokra 48 alkalmazottakra is kiterjed, kiket a kèt ällam terü-
letén kivül ér üzemi baleset, kivève azt az esetet, midön az ilvert
munRásokra vagy alkalmazottakra annak as Allämnak baleset biz-
tositási törvénye nyer alkalmazåst, amelynek területèn oket a baleset
éne.
Joguk lesz a kártalanitásra a baleset åltal sujtott s fenteinliteti

egyének oly igényjogosult hozzátartozóinak is, akik a baleset
idejében nem tartòzkodtak a két Allam käzül annak az államnak
területén, amelyben a baleset történt.
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Azonkivül kártalanitist fognak élvezni az üzemi baleset iltal

sujtott oly munkások és alkalmazottak, akik a baleset után àllandó
tartózkodisra hazijukba tértek vissza.
Végül ugyancsak kirtalanitás élvezetében lesz részük az üzemi

baleset Altal sujtott munkàs vagy alkaImazott igényjogosult hozzá-
tartozóinak akkor is, ha sohasem tartózkodíak annak az államnak
a területèn, amelyben a baleset történt, ugyszintèn akkor is, ha
ennek az államnak területèn tartózkodtak ugyan, de onnan Allandó
tartózkodisra külföldre távoznak.

II. Czikk.

A kèt illam egyikènek illetékes hatósiga, amely hivatva van

vizsgilatot tartani oly üzemi baleset miatt, amely a másik illam

kötelèliébe tartozó munkist vagy alkalmazottat ért, köteles a ba-

leset vizsgálatról felvett jegyzökönyv másolatát a vizsgilat befeje-
zésètul szimitott nyolez napo1î belül a haleset szinhelye szerint ille-
tékes konzuli hatósiggal közulni.

III. Czikk.

hogy a két állam polgärai részérelaz egyenle elbinás továbbra
biztositva marad.

VII. Czikk.

Az elobbi czikkekben illetèkes olaszorszàgi pénztár alatt a «Munk
sokat rokkantság és aggkor esetére biztositó olasz nemzeti pénztár :
( < Cassa Nazionale italiana di previdenza per la invalidità ep
la vecchiaia degli operai » ) ès illetékes magyarországi pénzt
alatt a budapesti vagy a zágrábi < Országos mankisbeteggególy
ès balesetbiatositò pènztár >-t kell érteni, aszerint, amint a bale!
által sujtott egyén az egyknek vagy a másiknak kotelékébe ta
tozik.

VUI. Czikk.

A kirtalanitis elnyerèse czèljàból benyujtandó okmányokra ni
vé a kòt ällam egyikének törvènye által engedélyezett bàrmt
illetèk- ès bèlyegmentessèg és valamennyi egyéb kincstári kedv
mèny alkalmazist nyer azokban az esetekben is, a midön ezek

Az illetókes olasz hatósigok, ha az osztràk-magyar konzuli ható-
sigok oket megkeresik, kozre fognak mükodni annik a megállapi-
tisa èrdekében, yajjon az Olaszorszigban lakó egyénekre, akik a

jelen egyezmèny I. czikke értelmèben járadèkot élveznek, fennälla-
nak-e még azok a feltételek, amelyekhez a járadék élvezete kðtve
van, tovibbá annak a megállapitása érdekében, vajjon nem állot-

tak-e be oly vàltozások, amelyek alapjin a folyósitott járadékok
nagysága mòdositható ; viszont az illetèkes magyar hatósägok is
kozre fognak mükodni, ha ðket hasonlò czélbòl kesesik meg.

IV. Czikk.

Azok az olasz honosok, akiket a jelen egyezmény I. czikl e èrtel-

mèben kártalanitisok illetnek meg, kotelesek mindaddig, mig nem
laknak Magyar-orszàgon, magukat alávetai azoknak a szabilyok-
nak, amelyeket ily esetekre nézve az illetèkes magyarorszigi pénz-
tirak megillapitani fognak, és viszont.

V. Czikk.

Az illetókes olaszorszägi pónztár, mely az olasz torvèny èrtelmè-

ben jaradèkot kðteles fizetnivalamely Magyar-orszigonlakó magyar
honosnak, megvalthalja ebbeli kotelezettségèt azzal, hogy az ille-

tèkes magyarorszigi pènztiraak megfizeti azt a tokét, amely a

befizetés napjän ós az utóbbi pöaztág dijszabisa szerint megfelel az
illeto järadèknak. Ily esetben az illetókes magyarországi pènztár a
jiradäk fizetèsät az illetókes olaszorszigi pénztárral egyetérteleg
megállapitandò feltètelek ós szabályok szerint fogja teljesiteni.
Viszont az illetäkes magyarorszigi pénztár, mely a magyar ter-

vény èrtelmében járadèkot koteles fizetni valamely Olaszorszúgban
lakò olasz honosnak, megvilthatja ebbeli kotelezettségét azzal, hogy
as illetékes olaszorszagi pènztirnak megfizeti azt a tokét, amely a

befizetós napjaa äs az utòbbi pénztir dijszabisa szerint megfelel az
illeto järadéknak. Ily esetben az illetékes olaszorszigi pénztár a

jaràdet fizetèsót az illetèkes magyarorstági pénztárral egyetèrteleg
megállapitandò feltételek és szabilyok szerint fogja teljesiteni.
Az illetékes olaszorszigi pénztár egyébként megbizhatja az ille-

tékes magyarországi pénztárt, hogy a két pénztár Altal egyetér-

teleg megállapitaudó feltételek és szabilyok szerint fizesse ki

helyette a Magyarorszigon lakó magyar honosoknak az olasz tor-

vény alapján järó jiradåkrészleteket és viszont.
Az illetékes olaszorszigi és magyaroszigi pènztárak kðzott létesi-

tendo megállapodisok kiterjedhetnek azokra a pèntküldeményekre
is, a melyeket a panztárak a kirtalanitisok fizetése czáljából posta

utján intéznek egymåshoz.
VI. Czikk.

Az illetékes olaszorszigi és magyarorszãgi pènztárak a IV. czikk-

ben emhbett szabilyokat szabadon módosithatjak.Ugyancsak
szaba-

don mòdosithatjåk az V. czikkben emlitett dijszabásokat is, feltéve,

okminyok a misik államban az ott érványes törvények alapián
zetendu kártalanitäs czéljära szolgálnak.

lX. Czikk.

A jelen egyezmèny magyarizata és alkalmazäsa körül a kèt áll
között felmerülö vitikat a kèt Allam egyikónek¶kivänsagára vála
tott biróság dönti el.
Minden egyes vitäs ügyre nozve a választott biróság kòVetkezo
alakittatik meg: a kèt ällam miadegyike sajit ällampolgárai kö
kšt alkalmas szemèlyt rendel ki vilasztott biróul és megegyezi
az elnök személye irant, a ki egy velük bariti viszonybanillóh
madik Allam polgára lesz. A két Allam fentartja maginak azt a jo;
hogy elore ós meghatärazott idotartamra kijelolhesse azt a szemè
a ki vitäs ügy felmerülésekor mint elnok fog mükodni.
Az elso választott biròsági esetnèl a vilasztott birósåg szèkht

a panaszolt Allam területén lesz; a második esetben a másik ál]
területen es igy tovibb viltakozva a kèt illam mindegyikènek
rületèn. Az az állam, a melynek területèn a választott birósigI
kðdik, kijeloli a sz khelyet; az tartozik a biròsågmükodésàhez s2

sóges holyisègeket, irodai ós szolgaszemèlyzetet rendelkezèsre
sitani. A válaszlott birósig vezetoje az elnok. A birósäg szótt

sèggel határoz. A kèt illam vagy minden egyes esetben vagv egysz
mindenkorra meg fog egyezni a birósäg ügyrendjäre nézve.
megegyezès hiänyúban az ügyrendet maga a választatt biróság i
pitja meg. Az eliáräs irisbeli lehet, ha a két àllam egyikènek s

az ellen kifogisa. Ebben az esetben az elebbi bekezdès rendelk
seitäl el lehet terni.
A vilasztott birósäg elotti megjelenèsre szóló idézések kozbesi

és ett01 a bicósågtòl származó megkeresèsek tekintetében a

állam mindegyikének hatósägai a vilasztott biròsignak az i]
kormányhoz intézendo megkeresèsère ugyanoly módon fognak
segèlyt nyujtani, mint a belfeldi polgári birósågok megkeresèst

X. Czikk.

A jelen egyezmény a megerösitð okiratok kicserélésének ne

kovetð harminczadik napon lép hatályba és legaláhb hèt évig
tilybanfo g maradni. Ezen idotartamon tùl a jelen egyezmány hat
elozetes felmondissal megszüntethetð, de felmondús után is b
lyban nlarad az egyezmèry a felmondåst koveto èv deczet
havàaak 31. napjáig,
Felmondis esetében is korlitlanul alkalmzást nyer a jelen ej

mèny azokra az igènyekre nézve, amelyek as üzemiebaleset
sujtott szemèlyeket ès igènyjogosult hozzitartozóikat a jelen ei
mènyben emlitett pénztárakkal szemben mindazokból az ü
balesetekbol kifolyólag 'megilletik, amelyek a felmondúst kovei
deezember havának 31. napjàig eldfordultak.
Ugyanebben az idopontban megszünnek a jelen egyezményb

konzuli hatósågokra tuházott hatáskor és a pénztárak koles
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VJszonyaban ugyanitt megállapitott jogok és kotelezettségek, de
épsågben marad az emlitett pénztárak kozett ekkor függoben levo
elezimolások rendotése és mindazoknak a jàradékoknak" ellâtãsi,
amelyeknek tokeërtèkét a pènztárak megelozeleg mir megkapták,

XI. Czikk.

A jelen egyezmèny I. ès VIII. czikkében foglali rendeikezè ekia-
tålya az 1908. èvijulius há I-so napjátòl kezdve visszaható erðvel bir.

XII. Czikk.

A jelezchgyemmóny meg fog erosittetni ès a megerosito okiratok
Itómiban, mineLelobb ki fognak caeréltetni.
Enng hiteléül.a meghatalmazottak a jelen egyezmènyt aláirták

es pecsågükkil elláttäk.
Kelt Römåban, 1909. èvi szeptember hò 19. napján, két eredeti

påldánylian; IboTyek mindegyike oÏasz és magyar nyelven van szer-
kesztve.

(L. S.) T. T(TTONT.
» SOMSSICH,
» sZTERÈNYI.

Il numero $3 d‡Ila raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALlh

u penasop la unmera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e pronuxlkliimno quanto seglie

Art. 1.

commuro m ßoma l'Istituto militare di rad'otele-

grafla;
Art. P.

Scopi>p incipali deRo stesso Istituto sono :

1° coordinare i servizi radiotelegrafici e radiotele-
foniciendella panna e della guerra nell'inieresse su-

premo della difesa nazionale;
2° foripagla .necessaria cultura generale e spe-

ciale agli ufficiali di terra e di mare per abilitarli agli
impianti e alla direzione di stazioni radiotelegrafiche;

3° dar modo di compiere le ricerche teoriche e spe-
rirgental,i ingrenti,ai diversi sistemi, per la trasmissione
della energia plettrica senza filo, per le applicazioni
di questis.nell'interesse della difesa nazionale ;

a 4° fornire infine agli inventori, anche estranei aUo
ÀmIninistrazioni militari, la possibilità di compiere le
esperienze relative alla loro invenzione, sempre che

questa dalla, Commissione permanente per la radiote-
legrafia, nel Regno - della quale farà parte di diritto

il direttore,.del gabinetto -- sia riconosciuta degna di

essere..presa in considerazione per un eventuale mi-

glioramento ai servizi radiotegrafici della difesa na-

zionale.

Art. 3.

Le spese inerenti a tale istituzione (stipendi ed in-
dennità del personale Asso od avventizio, acquisto di

apparecchi e di libri, e siniili) verranno divise in parti
eguali tra i bilanci della guerra e della marina.

Nel bilancio del lÉinistei'o della marina yerrù asse-

gnata a tale scopo annualmente la somma di L. 25,000

a cominciare dall'esercizio finanziário 1910-911, prele-
vandola dallo stanziamento del capitolo 63 dello stato

di previsione della spesa.

Eguale somma di L. 25,000 sarà annualmente pre-·
levata - cominciando dall'esercizio finanziario 1910-911

- dallo stanziamento del capitolo 5 i dello' stato di

previsione della spesa per il Ministero della guerra.
Con decreto del ministro del tesoro sarà provve-

duto alle conseguenti modificazioni nei suindicati stati
di previsione della . spesa.

Art. 4.

L'organico dell'Istituto rimane stabilito secondo la

annessa tabella.
Art. 5.

La gestione amministrativa e tecnica dell'Istituto

sarà allidata ad una commissione superiore così com-

posta :

1° il direttore generale d'artiglieria e armamenti
del Ministero della marina, presidente ;

2° il direttore superiore dell'Istituto ;

3° il comandante del battaglione specialisti del

gemo ;
4° il direttore del gabinetto ;

5° un professore ordinario di fisica presso un'Uni-

versità o Ïstituto superiore del Regno ;

6° il capo sezione dei servizi radiotelegrafici della
R. marina ;

7° il direttore del reparto radiotelegrafico del

R. esercito;
8° un uffreiale dello stesso reparto.

Soltanto ai membri estranei alle Amministrazioni

della marina e della guerra compete un'indennità di

presenza per ogni seduta, da stabilirsi dal regola-
mento.

Art. 6.

Il regolamento interno dell'Istituto superiore radio-

telegrafico sarà approvato con decreto Reale su pro-

posta dei ministri della guerra e della marina.

Ordiniamo che la presento, munita del sigillo dello
Stgjo, sia inserta nella paceolta fifficiale delle leggi il

d¾reti del Regno d'Italia, mandando a chiulique'spetti
di osservarla e di farla àsservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 13 luglio 1911.

VITTORIO EMANUELE.

LEONARDI-CATTOLICA - Srinaanni - TEDESCO.

Visto, D guardaeigini: FINocomARO-APRILE.
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Tabella.
Orgapico dell'Istituto militare superiore

di radiotelegraffa.

Stipendio Indennità (a)

Lire Lire
Un direttora dell'Istituto (capo divi- (b) 2,000 annuesione dèi servizi radio4elegra-

fici della R. marina)
Un professore titolare per l'insegna- 7,003 --

mento - Direttore del gabinetto
sperimentale (c)

Indennità per la ditezione del gabi- - 700 annuenetto

Un ufficiale del R. esercito destinato (b) 2,000 annuein qualità di aggiunto al profes-
sore titolare con l'incai'ico delle
misure elettriche attinenti alla
ra.diotelegrafia

1)ue ufficiali, uno della R. marina e (b) 1,500 annuel'altro del R. esercito, incaricati
della istruzione per il montaggio
ed esercizio delle stazioni radio-
telegrafiche di terra e di mare;
per ciascuno

Due assistenti da sciegliersi fra i sot- (b) l,000 annuetufficiali del R. esercito e della
R. marina muniti di diploma ra-
diotelegrafico; per ciascuno

Un capo operaio meceanico di preci- (b) 4.35 giornaliere
81one

Quattro militari di bassa forza, due (b) 1.35 giornalieredel R. esercito e due della R.ma-
rina, addetti all'Istituto ed alla
scuola; per ciascuno

(a) Le îndegnità non sono cumulabili colle altre eventualmente
spettanti (di carica, residenza, ecc.), ma sarå sempre corrispostaquella maggiore.

(b) Competenze del proprio grado.
(c) Da nominarsi per concorso.

Yisto, d'ordine di Sua Maestà :
17 ministro della marina
LEONARDI-CATTOLICA.

ll numero 724 della raccolta u//iciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE III
por grazia di Dio e per volonth deUs Nazione

RE D'lTALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Il ministro della marina è autorizzato a cedere gra-
tuitamente la nave Caracciolo radiata dai ruoli del
R. naviglio, all'istituendo « Consorzio pro nave-asilo

Caracciolo », affinchè esso vi accolga, allevi e faccia
istruire nella professione marittima orfani della gente
di mare del compartimento marittimo di Napoli e in-
fanzia abbandonata di quella città.

Art. 2.

II ministro predetto è autorizzato a cedere gratui-

tamente .alla Sopietà Veneta di pqsca e acgi oggra la
naye Scilla che, per effetto della Ipgge 11 luglio 1004,
n. 378, era stata data in consegna alla Società Veneta
stessa per farne sede della scuola di pesca in Vene-
zia, ed (stituirvi un asilo pei fig}i #gi P¶BP Qý 491 9-
torale adriatico.

.

Art. 3.

Il « Consorzio pro nave-asilo Caracciolo > sarà isti-
tuito per decreto Reale, che ne approverà «lo statuto,
sy proposta del ministro della marinä, di concerto col
ministro dell'interno e con quello d'ella pupblieg ptru-
z1one.

Faranno parte del Consorzio e sarannq in esso rap-
presentati, secondo le norme che saranno fissate dallo
statuto :

a) i Ministeri della marina, dell'istruzione pub-
blica e dell'inferno ;

b) i comuni, le provincie, le Camere di com-
mercio ed altri enti morali o Istituti ohe concorre-

ranno al mantenimento della nave-asilo Caracciolo.
Il rappresentante del Ministero della marina Avrà la

presidenza del Consorzio.

Art. 4.

Spetterà al detto Consorzio la rappresentanza e

l'amministrazione della nave-asilo, l'ammissione dei ri-
coverandi, l'opera di patronato a favore dei mino-
renni che avranno compiuto il loro corso di studi
nelle scuole istituite in detta nave-asilo, e quanto al-
tro ad esso Consorzio verrà deferito dallo statuto.

Art. 5.

Sarà obbligo dei due enti amministrativi, ai quali
vengono cedute la nave Caracciolo in Napoli e la na-
vo Scilla in Venezia, di provvedere a proprie spese
al funzionamento in ciascuna di tali navi-asilo, di
un corso di studi costituito :

a) di una scuola elementare completa (4 classi
elementari e 2 di scuola popolare) ;

b) di uno o due anni di studi complementari, di
insegnamento professionale marittimo.

Art. 6.

I Consigli di amministrazione dei due enti conces-
sionari nomineranno, ciascuno nel proprio seno, una
speciale Giunta di vigilanza scolastica, della quale fa -

ranno parte come membri di diritto 11 comandante in
capo del dipartimento marittimo od un ufficiale supe-
riore designato dal comandante stesso, il capitano di
porto, il R. provveditore agli studi ed il preside del
R. Istituto nautico rispettivamente di Na,poli e di Ve-
nezia, ed i rappresentanti dei comuni di Napoli e di
Venezia, se concorreranno al mantenimento dei rispet-
tivi enti.

Art. 7.

Pel funzionamento delle scuole di cui all'art. 5 il
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Gov¢ggo cqqcorrera con un contriputp,annuo di L.12,900
per la nave-asilo ß illa e di . fß,000. pet. la, nave-asilo
Caracciolo. Tali contributi saranno pagatiin rate trime-
strali posticipate.

Art. 8.
Gli esami di compimento- del corso elementare infe-

riare sarpung tenuti gege equole co;nung pyvero nella
nave-asilo, con linjervento in quest' timo caso diin
conmissario nominato dal R. provveditore agli studi.
Alle singole classi del c6 o câmplšnlentare si svolge-

ranna ânolia' i programini stabiliti dal Godice per la
marita kerèantile, per la abilitazioni rilasciate attual-
menidalle RR. capitanerio di porto. relatiyi esami
saranno tenuti con l'intervento delle autorità designate
dal dei‡o Godice, e con l'osservanza delle norme rela-
tive; o'gli áttästati conseguiti avranno effe‡tp legale.

,
Gli allievi licenziati dalle dette scuole elementati

marit‡ißls SYtanno titolo di preferom;a per essqye am-
messi pella R. spuola mozzi ordinari e nella R. scuola
specialigtL Gli alijevi licengati con yteÃý del corso

complem(ntare di qui agli articoli 5 ed 8 angnò polo
di preferenza per venire assunti in servizfpoet(h Ipal
i•ittimi dqllo Stato.

Art. 10.
Per far fronte ai contributi governativi di cui al-

l'art. 7 della presente legge, ò autorizzata, a cominciate
dall'oser ižio finanziarÏo 1910-11, la spesa di L. 28,000
annue delle duali L. 12,000 da iscriversi nel capitolo
OSofvenzioni ad Istituti, ecc. > del bilancio della ma-
rina, in aggiunta alla somma complessiva di spese con-
solidate stabilita dàlló vigenti leggi, e L. 16,000 da

stanziarsi in uno ppeciale capitolo della parte ordinaria
del bilaggio della pubblica istruzione.
La inserizione delle dette soinme negli stati di preyi-

sione della spesa della marina e della pubblica istru-
zione per l'esercizio 1910-911, sará fatta con decreto

del ÈÈÏËtrÛ Sel Ëork
Art. 11.

Le due navi Caracciolo e Soilla ritorneranno di pro-

prietà dello Stato :

1° qualora gli enti cui le navi sono concesse non

fossero più in grado di assicurare il funzionamento dei
relativi AsÌÏi

2° nél 6aso in cui l'una o l'altra delle due navi

non fosse piil in condizione da servire all'uso al quale
ò destinata dalla presente legge, e non se ne rendesse

possibile la vendita a beneficio del funzionamento deÌ-

l'asile su altra nave.
Orgigigngo che la prepe;1te, mang del sigillg deRo

Stato, gia inserta nella raccolta ufficiale delle leggio del
deoggti del Regno d'ItaHa, mandando a chiunque spetti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato

Data a Rgma, addl 13 luglio 1911.

Tië¾10 EMKNUËLE.
GÌOL1TTI - LEONARDI-CATTOLICA --

ÛREDARO -- ÎÈDESCO.
Visto, 11 guardasigilli: FmocomAno-APRILE.

Il numero 725 della raccolta upcialg delle Aeggi e dei . decreti -

del ReúÑoleontäné¾dßÛàntè ledge

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per olÑilth della Nazione
RE DTTALIA

ll Senato e la a de eputati hinng4ppoggtg;
Moinibblintio sanyofíatop promdlãKiiiihõi¡nanto segge

Articolo ynico.
Agli articoli 2, 4, 54 6 deUa legge luglió 19

,

n. 306, sono hostituiti i seguenti:

Alle spese occorrenti pel mantenimento, l'educagione
e l'istruzione degli orfani e delle orfane di cui all'ar-
ticolo I, concorreranno :

a) il patrimonio della fondazione ;

b) i lasciti, le donazioni o in generale qualuna
que altro provento straordinario che l'.(stituto possa
ricevere;

c gli accrescimenti che subirà il patrimonio della
fondazione col residuo dege entrate, ordinarie, che sarà
in fing diannq capitalizzato ;

d) le elargizioni degli ordini dei·megici, di altre
Associazioni di sanitari e di qualunque persona gsica
e morale;

e) il contributo obbligatorio di tutti i medici, ve-
terinari, ,farmacisti esercenti nel Regno, agli stipendi
di pubbliche amministrazioni, stabilito per ciascuno, in
annue lire sei, a principiare dal, 1° gennaio 1911, pa-
gabili nei modi stabiliti negli articoli seguenti;

f) il contributo volon‡ario di tutti gli altri sani-
tari liberamente esercenti, nella misura e con le norme

di cui a ii'èË$'delit o 1

Art. 4.

Gli uffici sanitari provinciali nel mese di gennaio di
ogni anno compileranno 11 ruolo dei medici, chirurghi,
veterinari e fÅfinaciëti temiti al bóntfÏ¾ttto obbligaa
torio, e detto žú'ölo sar bedo esecutoriö al pfefštto.
Alle Äniininiätiazióñi interessate sáfå trahméss n

estra'tto di dêttò i'uölö col nolite 'dei sãnitafi äfloro sti-

pendi, ed essé doffánno värdake la iiltdi'a somma alla
seziöne di R. tègorëi'ia" nel'ñißsè di giilgifo.
Alle dátte AmiáüiisTrazioni i Taffo"salvó il diritto di

rivalsa sugli siigendi dëiÄänitari p sif àllä löro di-

pendefizi
Lo aliforità competenti nell'approvazione dei bilanci

dei comuni e delle provincie cureranno che sieno lii
essi iscritti gli stanziamenti corrispondenti ai ruoli, e i
comuni, le provincie e lo Stato dovranno versare, con
diritto di rivalsa sugli stipendi dei sanitari posti alla
loí•o dipendenza, le intere somme alla sezione di R. te-

soreria una volta l'anno nel mese di giugno.
Le somme riscope dovranno dalle competenti se-

zioni di tesorèria essere versate senza ritardo al col-
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legio convitto, mediante vaglia del tesoro sulla sezione n admerois1 dena>accóna upciale deue leggi e dei deerd

della R. tesoreria di Perugia. der regno contene re seguente legge.

Art. 5.

Ove PAmministrazione det colaune o della provincia
non abbia eseguito er;ro il mese di giugno il paga-
mento della som¾ a annua dovuta al collegio convitto,
l'intendente 1 finanza, con apposito decreto, fara ob-
bligo all'esattore o al ricevitore provinciale di versarne
famUtontare entro il termine di giorni 15 nella sezione
di R. tesoreria, ai termini dell'articolo precedento.
Nei casi in cui, per mancanza di fondi di spettanza

del comune o della provincia, l'esattore o il ricevitore
fossero costretti ad anticipare del proprio l'importo di
tale somma, essi avranno diritto di percepire su di
essa, a carico delPente pel quale l'avra'nno anticipata,
Pinteresse al saggio legale dalla data dei pagamenti.
A tale anticipazione non saranno però tenuti l'esattore
o il ricevitore che non abbiano modo di rivalersi entro
Pann o solare delle somme anticipate.
Quando l'esattore o il ricevitor provinciale ritar-

dassero il versamento (eccettuato il caso contemplåto
nel precedente capoverso) si applicheranno le disposi-
zioni degli articoli 81 e 84 del testo unico approvato
con R. decreto 29 giugno 1902, n, 281 e si potrà pro-
cedere contro di essi all'esecuzione per mezzo dell'In-
tendenza di finanza.
Le multe a carico degli esattori o dei ricevitori an-

dranno a beneficio del Collegio convitto.
Durante Panno potranno essere compilati ruoli sup-

pletivi.
Art. 6.

I contributi a carico dei sanitari degli Istituti di be-
neficenza saranno rispettivamente versati dal comune
o dalla provincia, dove ha sede l'Amministrazione, nel
termine di cui nei precedenti articoli, tenuti fermi gli
obblighi e le responsabilità degli esattori comunali e

dei ricevitori provinciali in detti articoli stabiliti.
Ai comuni è fatto salvo il diritto di rivalsa su gli

Istituti di beneficenza, e questi provvederanno a riva-
1ersi delle somme pagate al comune mediante rite-
nuta sugli stipendi dei sanitari alla loro dipendenza.
Alla riscossione del contributo volontario e di quello

dovuto da sanitari dipendenti da Amministrazioni di-
verse da quelle sopraindicate, si provvederà con norme
speciali, le quali verranno stabilite nel regolamento
che sarà compilato per la esecuzione della presente
legge.
Ordittiamo che la presente, munita del sigillo dello

State, sia inserta nella raccolta ufílciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 2 luglio 1911.

VITTORIO EMANTJELE.
GIOLITTI.

Visto, Il guardasigilii: FmocomAno-AP1ULE.

VITT0RIO EMANUELE III

per graia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno ágiprovato;
Noi abbiamo sanziotiato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

Entro il termine di un biennio dalla pubblicazione
della presente legge, i posti d'ingegnere di ultima

classe nel ruolo ordinario del catasto e dei servizi
tecnici di finanza potranno essere conferiti, serza

esami, ai laureati in ingegneria civile o industriale
nelle RR. scuole d'applicazione, negli Istituti temici
superiori o politeenici, o scuole superiori politecniche
i quali:

1° non abbiano superato i ventinove anni di età ;

2° siano stati classificati in ordine di merito nel

primo terzo dei laureati in ciascuna delle acuole o de-

gli Istituti predetti nel corso scolastico nel quale ot-

tennero la laurea.
Con decreto del ministro delle finanze saranno sta-

bilite le norme per le nomino di cui alla presente
legge.

olniamo che la presento, munita del sigilio dello

F o, sia insorty nela raccolta ufficiale delle leggio del
reti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spytti
servaria e di farla osservare come legge dello Stato
Data a Roma, addì 13 luglio 1911.

VITTORIO EMANUELE.
FAcTA.

Visto, Il guardasigilli: FINoccHIARo-APRU .

Il numero 782 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene la seguente legge :

VITTOILIO EMANUELE III

µr grazia di Dio e per solenth della Nazione
RE DSTALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Nel ruolo organico del personale amministrativo e

tecnico della R. zecca, è istituito un secondo posto di
chimico saggiatore, con l'annuo stipendio di L. 5000;
I due chimici saggiatori compiono le funzioni loro

assegnate, indipendentemente l'uno dall'altro, e sono
alla immediata dipendenza del direttore della zecca.

Art. 2.

Nello stato di previsione della spesa del Ministero
del tesoro per l'esercizio finanziario 1911-912 al cap. 95,
e per gli esercizi successivi è autorizzata 1a maggiore
assegnazione di L. 5000.
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Ordiniamo che la presento, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e der
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato,

Data a Roma, addl 13 luglio 1911.

VITTORIO EMANUELE,

Visto, II guardasigini: PINOCCHIARO-APRILE.
TEDESCO.

11 numero 787 ¢eua raccolta ufficiale deue leggi e dei decreti
¢rei Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO ElfANUELE III
per nazia' di Dio e per volontà della Nazione

RE D'lTALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbmmo sanzionato e proinulghiamo quanto seguo:

Articolo unico.

È autorizzato il Ministero della pubblica istruzione

a fare la permuta di un piede di vaso a vernice nera,
appartenente al Museo nazionale di Napoli e provo-
niente dagli scavi nobile-zona di Teano, contro un

vaso miceneo, di provenienza rodia, possedute dai Regi
Musei di Berlino.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Štato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato

Data a Roma, addl 6 luglio 1911.

VITTORIO EMANUELE.
CREDARO.

'Visto, Il guardasigilli: FINOCCIIIARO-APRILE.

Il nuinero 171 della raccolta uf)!ciale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D' ITALIA

Visti la Jegge 7 luglio 1866, n. 3036, ed il relativo

regolamento, approvato col Reale decreto 21 Juglio
stesso anno, n. 3070;
Visti la legge 15 agosto 1867, n. 3848, ed il relativo

regolamento, approvato col Reale decreto 22 agosto
stesso anno, n. 3852; '

Visti l'articolo 24 della legge 7 luglio 1868, n. 4490, gli
articoli i e 2 della legge 11 agosto 1870, n. 5784, al-

legato N, èl'articólo 2 della legge 22 luglio i894, n. 339;
Visti i Reali decreti 6 gennaio 1867, n. 3546, 17 feb-

braio 1870, n. 5519 e 2 settembre 1880, n. 5644;

Vista la legge 29 giugno 1906, n. 262;
Visti gli atti verbali di presa di possesso, dei beni,

operata per gli efetti della soppressione, degli Enti
morali ecclesiastici indicati negli elenchi annessi al

presente decreto;

Viste le liquidazioni della rendita dei beni devo

luti al Demanio e di quella corrispondente alla tassa

straordinaria del 33 per cento sul patrimonio degli Enti
morali ecclesiastici suddetti ;

Sulla proposta dei Nostri ministri, segretari di Stato
per le finanze e per gli affari di grazia e giustizia e

dei culti;
Sentita la commissione centrale di sindacato istituita

dall' art. 8 della suddetta legge 15 agosto 1867;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Le rendite liquidate pei beni devoluti al Demanío
e quella corrispondente alla tassa straordinaria del 30

per cento sull'intiero patrimonio degli Enti morali ec-
clesiastici soppressi indicati negli elenchi A, B, C, D,
E, F, G, H, I, K, Le M, controfirmati dai Nostri mi-
nistri, segretari di Stato per le finanze e per gli affari
di grazia e giustizia e dei culti, ed annessi al presente
decreto, sono rispettivamente accertate nelle somme

annue esposte nelle colonne 5 e 6 degli elenchi stessi.

Art. 2.

In relazione all'articolo precedente, per effetto delle
liquidazioni del patrimonio degliEnti morali indicati
nei suddetti elenchi, è accertata, giusta le risultanze del
prospetto riepilogativo, allegato N, controfirmato dai
Nostriministri, segretari di Stato per le finanze e per gli
affari di grazia e giustizia e dei culti annesso al presente
decreto in complessive lire duemilanovecento e centes.

sessantotto(L.2900.68)1'annuarendita 5 per cento da

iscriversi sul Gran libro del debilo pubblico a favore del
Fondoper11 Culto, con decorrenza dal to luglio1910 (salvi
gli effetti della legge sulla conversione dei consolidati

5°/, lordo e 4.50 °/o netto in data 29 giugno 1906, n. 262)
ed in complessive lire sessantasettemilasettecentocin-
quantatre e centesimi quarantacinque (L. 67,753.45) la
somma de11e rate di rendita maturate a favore dello stesso

Fondo per il Culto a tutto giugno 1910 al netto della

ritenuta per imposta di richezza mobile e depurate dalle
rate di tassa 30 °/o maturate fino a detta epoca a favore
del Demanio.

L'anzidetta rendita annua e relativi arretrati saranno

conteggiati con la rendita iscritta a favore del Fondo per
il Culto, in esecuzione dei decreti Reali 6 gennaio 1867,
n. 3546, e 2 settembre 1880, n. 5644.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 19 febbraio 1911.

VITTORIO EMANUELE.

FACTA - FANI.

Visto, Il guardesigilli : Fam.
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dovutapelbenietsbilidevolutialDemanies
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4582 UA?.ZETTA GFFICIALE DEL REG1tO DTTALIA

1. RENDITA 5 pei' cento da, iscriversi a t'avo-
re d'el Fondo per il Cált edit decoi'-
renti dil i liigli 1910 cofiteggian-
dòla isän holla, gik iscritta à siio
f ofe in ebealiziiine del R. dŠcrÑto
6 genadio~18ói, n. 3516 (sa1Ýi gli
fretttialla legge sulIá coliveFaiäkie
della rendita 29 giugno 1906, n. 262),
lire duebliÌanovecento e aentesimi
sessaatoito

. . . . .

2..RATþ di rendite dovyte agli investiti
degli, Eati morali pel tempo decorso
dalle preso di-po3déskö"Jëi Bëiñ iiii-
thobili éperate per -gli effetti della
conversione ordinata dalla legge
7 luglio 1866 fino al giorno 4 set-
teinbie 1867 ill cui entrò in vigore
la -legge di soppressione del 15 go-
stö 1867 e già pagate agli investiti
medesimi sul fondo costituito dagli
intéreasi della renditi isäiifa &Ïá-
manio in esecuzione. del R decreto
ITfebbraia lf0, n, 5519, lite . . .

3. RATE di rendita maturate a favore del Fon-
do per 11 Culto a tutto giugno 1910 e
da scontarsi sugli interessi percepiti
dallo stesso Fondo per il Culto sulla
tendi a i ce:tta a suo favore con

R. decreto 6 g>nnaio 1667, n. 354G,
lire cent3venturimilanovecentosét-
tantacinqu 3 e centesimi dieni

. . .

4. RITENUTA per imposta di ricche2za mo-
bile sulle rate maturate a favoro
del Fondo per il Culto negli anni
18P>0 o successivi, lire diciassette -
milacinquecentoquattordici e cente-
simi settantuno.

. . . . . . . . .

5. RATE di rendita a tutto giugno 1910 de-
purate dalla ritenuta di ricchezza
mobíle, lire centoquattromilaquat-
trocentosessanta o contosimi trenta-
novo

. . . . .

6. 11ATE di tassa del 30 per cento dovuto
dal Fondo Culto al Demanio pel tem-
po posteriore alla presa di possesso,
Jire trentaseimilasettecentosei e een-
tesimi novantaquattro

.
.
.

. . .
L.

7. RATE di
. . . . . . .

da dedurre dalle
......,.lire........

8. RESIDUANO a credito del Fondo per il
Culto a tutto giugno 1910 lire ses-

santasettemilasettecentocinquanta-
tre e centesimi quarantacinque . .

lipma, addi 19 febbraio 1911.

L. 2,900 68

» 121,075 10

» 17,511 71

» 10 1, 160 39

36,706 9 i » 36,706 94

- > 67,753 45

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il ministro delle finanze

FACTA.

Il ministro di grazia e giustizia e dei culti

FANI.

Il numero 71ã jpila maccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del: Regno contiene il seguente decreto :

VITTOIGO EMAþUELE TH

ger gre.ria di Dio e por volonth della Nazione
RE D'lTALIA

Visto l'art. 5 dello Statuto fondamentale del Regno ;
Udito iÏ .Consigljo dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per gli affari esteri, di concerto col ministro di grazia
e giustizia ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Piena ed intera esecuzione è data alla convenzione
fra il Regno d'Italia e la Repubblica del Messico, fir-
mata a Messico addì sei dicembre dell'anno milleno-
vecentodieci, le cui ratifiche furono scambiate a Mes-
sico addl 14 giugno 1911.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia insorto noila raccoun utleiale delle leggi
e'dei decreti del llogno d'Italia, mumlando a cliiu.nquo
spetti di osservarlo e di farlo osserniro.

Dato a Roma, addì 6 luglio 1911.

VITTORIO EMANUELE.
GrouxTi - FINOCCHRRO-APRILE •--

Di SAN ÛIULIANO.
Visto, Il guardasigilli: FINocomARO-APRHÆ.

CONVENZIONE
fra l'Italia e il Messico, riguardante la celebrazione di

matrimoni da parte dei consoli.
Il Governo di Sua Maes,tà 11 Re d'Italia od il Governo degli Stati

Uniti del Messico, desiderando, di comune accordo, di conchiudero
una convenzione allo scopo di regolarizzare la situazione dei loro
rispettivi nazionali che abbiano celebrato o celebrino in avvenire
contratto di matrimonio innanzi alle autorita diplomatiche o con-
solari italiane accreditate in Messico, ed alle autorità diplomatiche
o consolari messicane accreditato in Italia, hanno nominato a loro
plenipotenziari:

Sua Maesti il Re d'Italia:
il conte Annibale Raybaudi Massiglia, suo inviato straordinario e

ministra pleaiyotenziario presso il Governo degli Stati Uniti del
Messico, ufficiale dell'Ordine dei Santi Maurizio o Lazzaro, commen-
datore dell'Ordine della Corona d'Italia;

il presidente della Repubblica messicana:

il signor don Enrique C. Creel, ministro degli affari esteri;
i quali, dopo essersi comunicati i loro pieni poteri e riscontrati

in buona e debita forma, convennero negli articoli seguenti:

Art. 1.

I matrimoni celebrati fra italiáni stabiliti al Messico davanti
al ministro d'Italia o ai consoli della stessa nazione che per la leggoitaliana hanno la facoltà di funzionare come utlikiale. dello stato
civile italiano, avranno nel Messico la stessa validitä' come se fos-
sero stati celebrati davanti a un giudice dello stato civile mes-
sicano.

I matrimoni celebrati fra i messicani stabiliti in Italia, davanti
al ministro del Messico o ai consoli della Repubblica messicana, nel
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GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 4585

Rei E. il ministro segretario di ßlato per
strinterno, presidente del Consiglio dei
13. M. 11 Re, in udienza del 2 luglio
sereto che proroga i poteri del Regio
straordinario di Altavilla Bilentina

11 iella civica azienda di Altavilla Silentina ini-
ziat io qui ne fu affidata la provvisoria amministra-
zior il 2 scorso aprile, e recentemente ripreso daÏ suoi
cess 31 decreto dell'8 corrente, non può essere con-
doti periodo normale della straordinaria gestione.
S l'uffleio e dato corso a moltéplici affari, a molti

altr provvedere per riparare alle numerose irrego-
lari he resero indisp nsahile lo scioglimintoÃeÏ 0on-·
sig1 are convetilente assetto ai pubblici seiàÌz '

M o, sottoporre alla augusta firma di Vostra Afae-
stå ereto che proroga di tre mesi il termine per la
ricostiti detto Consigio..

ITTORIO EMANUELE III
a di Dio e jer volonth della Nazione

RE D'ITALÏA
- Sull sta del Nostro niinistro, segretario di Stato
per gi dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministit
Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Altavilla Silentina,
in provincia di Salernos
Veduta la legge comunale e provinciale;

.
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale dieAltavilla Silentina è prorogato di tre mesi.
Il Nostro ministro proponente ò incaricato della ese-

oužione 'del presente decreto.
Dato a Roma, addl 2 luglio 1911.

VITi'ÖRIÓ EMAÑÚELE.
Glourtr.

I signori profetti delle Provincie marittime sono incaricati della
esecuzione.

,
Roma, 16 luglio 1911.

Pel ministro

LUTJtARIO.

.
IL -MINISTRO I)ELLE FINANZE

Visto l'art. 6 del festo imico *delle leggi sullo iltato degli impie-
gati civili, approvato con R. decreto 22 novembre 19g8, a. 693·

.
Visto if regolamenio generale per l'esecuzione del testo unico sud-

detto, approvato con 11. decreto 24 novembre 1908, n. 756;
Visti gli articoli 7, 9 e 25 del regolamento pel personale d'ispe-

zipne e delle agenzie delle imposte dirette e del catasto, approvato
con R. decreto 12 gennaio 1911, n, 63;
Visto il decreto Ministeriale 8 marzo 1911, n. 2616, col quale fu

indetto un esame d'idoneitå al grado di agente di ultima classe nel-
l'Amministrazione provinciale delle imýoste dirette;
Visti gli atti della commissione esaminatrice, istituita con déofeto

Ministeriale 20 niario 1911;

Dete insa a

Sono dichiarati idonei alegrado disagente di ultima classe nella
Amministrazione provinciale dello imposto dirette e del catasto, i
seguenti vice agenti di la classe;

Alfano Giuseppe, punti 7.91 - Carnevale Tommaso, ig6.88
Riviello Vincenzo, id. 8.28 - Giovagnoli Romolo, id. 8.30 - Floren-
tini Cesare, id. 7.05 -- BerardinelliËcola', id.$.70 afÃlful'ello
Edoardo, id. 7.25 - Albanese GÑseúne id 7.È ZCostanzo ÔiÈs oe,
id. 8.90.

ANNOTAZIONE.

A termini dell'art. 26 del regolamento approvato con R. decreto
12 gennaio 1911, n. 63, gli idonei, di cui al presente docreto, saranno
compresi, per rigoroso ordine di anzianità del ruolo organico, nel-
I'unica graduatoria dei candidati da nominarsi per idoneitä, insieme
cogli idonei degli esami di concorso ,

ai posti di agente di ultima
classe del 1902, 1905 e 1908 a con coloro, che, avendo i requisiti di
cui al 3° comma dell'art. 7 del citato regolamento, conseguiranno
l'idoneitå nell'esame di concorso per merito distinto, indetta con
depreto yinisteriale 8 margo 1911.

Roma, 2 luglio 1911.
Il ministro

JACTA.

NISTERO DELL'INTERNO MINISTERO DELLA GUERRA

Dire ione generale della sanitå pubblica A WV I 8 0

Ordinanza di sanità marittima n. 23

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFARI DELII INTERNO '

i s i

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Constatata la comparsa del colera a Odessal
Veduta la Convenzione sanitaria internazionale di Parigi del 3

dicembre 1903;
Vodúto il testo unico delle leggi sanitarie approvato con R. de-

creto 1° agosto 1907, n. 636;

Deoreta a

Lesprovenienze da Odessa sono sottoposte alle disposizioni con-
tro it colora contenute nell'ordinanza di sanità marittima, n. 10,
del 1° settembre 1907.

COLLI e VALORI appartenenti a militari morti o presunti morti
durante la campagna d'Africa del 1895-96, o respinti perchè
non furono ríconosciuti dai presunti proþrletafi.

Tiono tuttavia giacenti in Näpoli, þreaso il déposito della Colonia
eritrea, alcuni colli contenenti eff'etti di proprietà dei seguenti mi-
litari morti o presunti morn durante la ripagna d'Adica del
1895-96.
Per alcuni di questi colli furono iniziate, ma non condotte a ter-

mine dagli aventL diritto, le pratiche per entrarne in possesso, e
non fu mai gpssibile conoscere le persone cheggrebbe pggu,to.ri-tirarli altri nvece vennero respinti percS pon ricq osci ti ap-
partenenti ai defunti ai quali ganerogattribugi.
Presso 11 deposito stesso sono inoltre conservate le somme per

ciascun militare a fianco indicate.
Nell'intento di sistemare in modo definitivo queste partite, il Mi-
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nistero à venuto nella determinazione di invitare gli eredi dei sud-
detti militari a presentare, nel termine di mesi sei a deoorrere dalla
data del pt'égente avviso, i voluti documenti legali per compro-
vare, quali legitilmi eredi dei militari di cui trattasi, il diritto
a ritirare tanto gli effetti quanto i valori appartenenti ai militari
stessi.
Trascorso 10 sáiálicató terinine di mesi sei, gli oggetti che non

satanno ritirati o per i quali non siano state iniziate le relative
pratiche legali, saranno venduti all'asta e l'ammontare del ricavato
sarà vérpato alla Cassa depositi e prestiti, a disposizione dei chia-
mati alla successione degli uffleiali o dei militari di truppa ai quali
gli effptti appartenevano.
ELlìÑ00 dei Ïägagli e dei valori per i quali sono in corso pratiche

per la consegna a chi di diritto:

Tenente Banti sig. Luigi, n. 4 colli e L. 924.33.
Capitano Ciccodicola sig. Alfredo, n. 3 colli.
Sottotenente Della Torre sig. Alfredo, n. I collo e L.748.50.
Tenente De Luca sig. Antonio, n. I collo e L. 714.47.
Tenente Brizio cav. Giovanni, n. I collo.
Tenente Gammarelli sig. Oi'este, n. 2 colli e L. 705.E0.
Capitatio Martini sigi Giuseppe; n. I collo.
Sottotênente Marchisio sig. Vittorio, n. I collo e L. 1161.
Tenente Della Chiesa Della Torre sig. Federico, n. 2 colli e L. 268.86

di.credito e L. 297;d di debito.
Sergente Alvieri Angelo, n. 2 colli.
Sergentg De ¶ncenti Domenico, n. I collo e L. 49.
Sergente De Michelis Italo, n. 2 colli e L. 4ô.
Furiere SaraÏ tale, n. l collo e L. 230.50.
Soldato Faure Pietro, L. 14.50.

EIÆNCO dei bagagli respinti perchè non riconosciuti:

Maggiore De Vito cav. Lddovico, n. 1 collo.
Capitana Benacci sig To luato, n. I collo.
Tenante Amendolaggine sig;Nicola, n. 1 collo.
Teileiltè'Perado sig. Carlo; n. I collo.
Sottotenente Mosca sig. Cesaré, n. I collo.
Sottotenente Galvagno äig. Giacomo, n. I collo.
Soldato:Rocco Michele,«n. I collo. *

Tutti questi oggetti sono visibili presso il deposito della Colonia
eritrea in Napoli.
CoÌërò ohidesiderassero di conoscere il contenuto dei vari colli,

potranno richiederlo al Ministero della guerra (Divisione stato mag-
giore).

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Disposizioni nel personale dipendente:
Con R. decreto dell'8 giugno 1911,

registrato alla Corte dei conti il 6 luglio 1911:
De Martino Ulrico, ordinatore-dístributore di 5a classe nelle biblio-

teche pubbliche governative, è, in seguito a sua domanda, col-
Ïocato in aspettativa per giustifleati motivi di famiglia dal lo
giugno 1911 e non oltre il 31 maggio 1912.

Con R. doëreto del 22 giugno 1911,
registrato alla Corte dei conti l'8 luglio 1911:

Mathiifbesá're, iropiàgatoil olasse transitoria nel Ministero dolla
jniŠlied istiiiziouë, dà seguito a sua domanda, collocato in
aspettativa per giustíficatÏÊotivi di famiglia dal 20 giugno 1911
e non oltre il 19 giugno 1912.

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni nel personale dipendente:
Culto.

Con Regi decreti del 18 dicembre 1910,
registrati alla Corte dei conti il 27 dello stesso mese:

Sono stati autorizzati ad accettare:
11 parroco di S. Giuliano in Vercelli il legato dell'anguagts t11 L. 44,

disposto dalla fu Maria Castino, ed a ricevere dal locale rico-

vero di mendicità la somma di L, 480 :
Il titolare del canonicato teologale e parrocchiale 40¾¾ Barbara

nella Cattedrale di Cagli la donazione di un tilaidla¾avvezza-
mento di terreno fatta dal preposto sacerdote UtekoWD stei;

Il parroco di S. Silvestro in Calatafimi la donazione:dHdtle canoni,
l' uno di L. 36,76 e l' altro di L. 12,75 fatta dm'dfändri Politi
Mollica Vincenzo, Sinvestro Mollica Politi e siendi.•a Antonina
Mollica Politi;

La fabbriceria parrocchiale di Castello Sopra Leccopa doriazione di
un tratto di terreno offerta dal sacerdote Giuseppe Pozzi;

La fabbriceria parrocchiale di Monteortone, in cop di Abano,
la donazione di un piccolo appezzamento di terreno, offerta dai
signori Giorgio, Giulio e Giuseppe Mario Sacerdoti.

La fabbriceria parrocchiale di Blessagno, il legato di L. 500, disposto
dalla fu Domenica Carissimi vedova Pinchetti;

11 parroco di Buguggiate i legati di L. 180 disposti dalla fu Vin-
cenza Pina maritata Mai;

La fabbriceria parrochiale di Casalbellotto, comune di Casalmaggiore
il legato di L. 70, disposto dal fu Angelo Ganda;

La fabbriceria parrocchiale di Casalpusterlengo il legato di L. 1000,
disposto dalla fu Teresa Mazzagaglia ;

La fabbriceria parrocchiale di Castellone, due legati, l' uno di un
campo denominato Monticelli e l'altro di L. 1000, disposti dalla
fu Giulia Guareschi vedova Agazzi;

La fabbriceria parrocchiale di Fúnano Olona il legato di L. 500,
disposto dal fu Rosetti Giovanni;

Il parroco di S. Sebastiano in Fossano due legati dell' annua rendita
di L. 350, disposti dal fu Francesco Cussini;

La fabbriceria parrocchiale di S. Gottardo in Laste il legato di un
appezzamento di terreno, disposto dal fu Soppera Domenico;

La fabbriceria parrocchiale di Maslianico, il legato della somma di
L. 100, disposta dalla fu Angela Quaglia vedova Brazzola;

Il parroco di S. Nicola di Bari in Ortogna il legato della somma di
L. 1062,50 già costituente un credito contro Fileno di Nezio, di-
sposto dal fu Giovanni Di Benedetto;

Il parroco di S. Maurizio Canavese il legato di due appezzamenti di
terreno, disposto dalla fu Rosa Mino ;

La fabbriceria parrocchiale di Cortelà di Vb la donazione manuale
di L. 150 offertale dalla signora Facchini Teresa ;

La fabbriceria parroechiale di S. Lorenzo in Minerbe la donazione
di L. 100 fattale da Pavan Vincenzo;

11 parroco dell' Immacolata in Molfetta la donazione dell' annua
rendita di L. 270, fatta dalla signora Teresa Azzollini vedova
Tatulli;

Il parroco di S. Giacomo in Elena è stato autorizzato a rinunziare
alla donazione della somma di L. 300, off'erta da Di Nitto Marianna.

Con Regi decreti del 22 dicembre 1910,
registrati alla Corte dei conti il 29 stesso mese :

L' ingeniere comm. Basilio Gianni o stato confermato nella carica
di operaio nell'amministrazione dell'opera di Santa Croce nella
Chiesa Metropolitana di Lucca ed i signori conte Cesare Sardi
e conte Lelio Orsetti sono stati nominati membri del Consiglio
dell' Amministrazione stessa.

E stato concesso il R. Assenso:



OAZZETTA UFFICIALE DEL IÏEGNO D'ITALIA 4587

alla crezione in parrocchia autonoma della chiesa dei SS. Raffaele

Arcangielo, Antonio Abate e Vincenzo Ferreri in Rocchetta, co-
mune di S. Sevei·ino Marche;

alla erezione in parrochia autonoma, sotto il titolo della SS. Verg no
Immacolata, della chiesa di Roccaflorita;

alla erezione della chiesa di S. Giovanni Battista in Prizzi in filiale
di quella parrocchia di S. Giorgio Martire.

\ Sono stati autorizzati ad accottare:
L'arcivescovo di Napoli il legato dell'annua rendita pubblica di

L. 180 al 3.75 0/4, disposto dal fu. Giuseppe Pèrfumo-;
La fabbriceria parrocchiale di Cocconito il lepto perpetuo di venti

messe annue, disposto dal fu Giuseppe Ferrero;
il parroco di San Martino in Tirano il legato di L. 150, disposto

dalla fu Giuseppina Merizzi:
il parroco di S. Antonio Abate in San Marco in Lamis la donazione

di un comprensorio di case, fatta dalla ora dcfunta Teresa

Naidella;
la fabbricoria parrocchiale di Solaro, comune di Geriano Laghetto, la

dgnazione di un certificato di rendita pubblica di annue L. 22.50,
intta dagliceredi della fu Luigia Maria Colgingo;

L' Università Israelitica di Casale due legati, l' uno di L. 8000 e l'aÏtro
di L. 10.000 disposti dalla fu Camilla Sacerdote fu David Iacomo.

Con Regi decreti del 29 dicembre 1910:

11 stato concesso il R. Exequator al decreto della sacra Congrega,
zione Concistoriale, col quale monsignor Giovanni Beda Cardinale
ò stato nominato Amministratore Apostolico della vacante Dio-
cesi di Perugia.

I virtù del R. Patronato, ed in seguito a sua domanda,,mposignor
Angelo Maria Dòlci, è stato nominato alla sedo Arcivescovile di
Amalfl.

11 stato concesso il R. Exequatur al decreto della Sacra Congrega-
ziona Concistoriale, col quale monsignor Adolfo 'l'urchi, vèscovo
di Caiazzo, è stato nominato Amministratore Apostolico della
vacante Diocesi di Aversa.

È stato conceso l' Exequatur alle Bolle pontificie colle quali furono
nuninati:

Mnteleone sac. Enrico al primiceriato nel Capitolo cattedrale di
Sarno;

Goiabile sac. Francesco Paolo all' arcidiaconato nel Capitolo catte- ,

prale di Sarno ;

CorAto sac. Alfonso, al cantorato nel capitolo cattedrale di Sarno;
Pellgrino sac. Antonio al primiceriato primo nel Capitolo cattedrale

d, Ascoli Satria no ;

Merol\ sac. Benedetto al canonicato nel Capitolo cattedrale di Ascoli
Sa\riano;

Sannelà sac. Paolo al primiceriato secondo nel Capitolo cattedrale
di iscoli Satriano ;

Clincohi sac. Raffaele al beneficio parrocchiale della Beata Vergine
Astuuta in Cerroto d' Esi;

Panpili sac. Pompilio al beneficio coadiutorale del conventino in

Civitella d' Agliano:
Scirpa sac. Giuseppe al beneficio parroechiale di Pettorazza Papafava.
þuo stati nominati in virtù del R. Patronato :

Cocani sae. Girolamo al canonicato della Presentazione nel Catitolo
cattedrale di Massa;

Mœini sac. Stefano alla parrocchia di SS. Iacopo o Filippo in Quartara
di Colle Val d' Elsa ;

Braini sac. Severo alla parrocehia di S. Maria della Neve in Fonaco

comune di Monterchi.

Con Sovrane determinazioni del 29 dicembre 1910:

È tata autorizzata la concesssione del R. Placet:
AllaBolla vescovile con la quale il sacerdote Vincenzo. Dell'Oglio

stato conferito un canonicato nel Cavitolo cattedrale di Andria.
Alla olla arcivescovile, con la quale il sacerdote Filippo Campolo,

minato con regio decreto 25 settembre 1910 ad un canonicato

nel.Caijitolo catte,irale di Reggio Calabria, di R. Patronato, é
stato canonicamente istituito nel beneficio medesimo ;

Alla Bolla Arcivescovile, con la quale il sac. Giorgio Calabrò, nominato
con regio decreto del 25 settembre 1910 ad un canonicato nel
Cmitolo cattedrale di Reggio Calabria, o stato canonicamente
istituito nel beneficio medesimo :

Alla Bolla Vescovile, con la quale al sacerdote Ignazio Melilli sono
stati conferiti il canonicato delle Anime Purganti e il beneficio
corale di S. Francesco nel Capitolo cattedrale di Poggio Mirteto.

Amministrazione centrale.

Com Regio decreto del 27 novembre 1910,
registrato alla Corte dei conti il 19 dicembre 1910 :

Aseani Alfredo, applicato di la classe nel ministero, é nominato,
per anzianità congiunta al merito, archivista di 2a classe nel
ministeo stesso.

Con decreti ministeriali del novembre 1910,
registrati alla Corte dei conti il 10 dicembre 1010:

Friggeri Giovanni, archivista di 2a classe nel ministero, è promosso
ally la clyse.

De Cesare -Michele, applicato di 2a classe nel ministero ò promosso
alla la classe.

Faustini Camillo, applicato di 2a classe nel . ministero, è promosso
alla la classe.

Volvini Ettore applicato di 3a classe nel ministero, è proinosso alla

Benussi Carlo, applicato di 3a classe nel ministero, è promosso alla
2a classe.

Magistrat ura.

Con decreti ministeriali del 21 settembre e 1° ottobre 1910,
registrati alla Corte dei conti il 21novembre1910:.

Ai sottonotati giudici aggiunti di la categoria, ð aumentato.lp tÏ-
pendio da lire 3080 a lire 3360 dal 1° gennaio 1910 per compiuto
secondo sessennio sul precedente stiþandio di lire 2800.
Mastrangelo Vincenzo, giudice aggiunto con funzioni di pretorenel

mandamento di .Ardore.
Pilia Pietro, giudice aggiunto con funzioni di pretore ñel manda-
mento di hiilis.

Con decreto ministeriale del 1° ottobre 1910,
registrato alla Corte dei conti il 24 novembre 1910 :

A Pistini Saverio, giudice aggiunto con funzioni di pretore nel
mandamento di Seminara, é aumentato lo stipendio da lire 3080 a

'

lire 3360 dal l° febbraio 1910 per compiuto sessennio sul prece-
dente stivendio di L. 2900.

Con Regi decreti del 15 dicembre 1910 :

Bruni cay. Giuseppe, consigliere della corte d' appello di Trani, ð
nominato presidente del tribunale civile e penale di Matera,
col suo consenso.

Seghieri Bizzarri nob. cav. Gualberto, consigliere.di corted'appello
assegnato al ruolo della corte d'aopello di Firenze è destinato
in funzioni di presidente di sezione del tribunale civile ep -

nale di detta città, à nominato, col suo consenso, presiden 9
'del tribunale civile e penale di S. Miniato, cessando dalle aq-
zidette funzioni.

Celasco cav. Tito, presidente del tribunale di S. Afiniato, à nomi-
nato, col suo consenso, consigliere di corte d'appello, assegnato
al ruolo della corte di appello di Firenze e .destinati in fun-
zioni di vresidente di sezione del tribunale divile e penale di
Fironze.

Pittoni cav. Vincenzo, sostituto orocuratore generale Dresso la corte
d'appello di Venezia, ò collocato a riposo, a sua domanda, por
avanzata et'a ed anzianità di servizio, dal 18 dice re 1910, e
gli è conferito il titolo e grado onorifico di sostituto procura-
tore generale di corte di cassazione.
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663,724
81

Ricompensa
Nazionale
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

,

,

,

.

29,772
3,152,950
05

1,495

148,767
69

31,267
3,301,717
74

3,4i9

378,079
89

27,838
2,923,63T85

Operai
delle
Manifatture
dei
tabacchi
.

3,702
1,491,116
63

400

196,500
37

4,102
1,687,617
-

238

103,759
37

3,861
1,583,857
63

ld.

delle
Saline

10G

63,481
89

27

17,140
63

133

80,622
52

6

4,421
34

127

76,201
18

Id.

dell'Officina
Carte-Valori

.

.

.

.

.

.

.

,

24

20,789
45

8

7,226
08

32

28,015
53

1

1,098
90

31

26,916
63

Totale
generale
.

.

,

123412
92,143,708
87

7,838
8,402,631
73

131250
100546340
60

9,141

6,352,478
27

122109
94,193,862
33

Roma,
17

luglio
1911.

capo
della
d

se

n

IeII
-

Penu..«

Visto:
Il
d

ettFore
nerale
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-Direzione generale jel Debito pubbliee '

Smarrimento di ricetsta (2* pubbliegzione).
Il signor Pavesio Gabriele fu Giovanni ha denunziato lo smarri-

mento della ricevuta n. 3430 ordinale, n. 1880 di protocollo e n. 59,490
di posizione, statagli rilasciata dalla Intendenza di finanza di To-

rino in data 26 aprile 1911, in seguito álla presentazione di un

certificato della rendita di L. 225, consolidato 3 3/4 0/0, con decor-

renza dal 1° gennaio 1911.
Ai termini dell'art. 230 del vigente regolamento sul Debito pub-

blico, si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un

mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, senza
che siano intervenute opposizioni, saranno consegnati ai signori
Pavesto Gabriele fu Giovanni e Rege Carlo fu Domenico i nuovi
titoli provenienti dall'eseguita operazione, senza obbligo di restitu-
ziõne della predetta ricevuta, la quale rimarra di nessun valore.

Roma, I'8 luglio 191I.
Per il direttore generale

CAPUTO.

Smarrimento di recevuta (2a pubblicazione).
Il signor Giuseppe Sacchi fu Pietro ha denunziato lo smarri-

mento della ricevuta n. 4425 ordinale, d. a. di protocollo e

n. 334870 di posizione, statagli rilasciata dalla Direzione generale
del Debito pubblico, in data 25 giugno 1910, in seguito alla pre-
sentändie di un certificato e di un assegno provvisorio della ren-

dita complessiva di L. 40.31, consolidato 3.15 0¡O, con decorrenza
dal 1° gennaio 1910 il certificato e dal 1°1uglio 1872 l'assegno prov-
visorio.
A termini dell'art. 334 del vigente regolamento sul Debito pub-

blico, si diffida chiunque possa avervi interesse ché, trascorso un

mese dalla data della prima pubblicazione delpresente avviso, senza
che siano intervenuto opposizioni, saranno consegnati al detto

signor Sacchi i nuovi titoli provenienti dall'eseguita operazione
senza obbligo di restituzione della predetta ridevuta, la quale ri-
marrà di nessun valore.

Roma, l'8 luglio 1911.
Per il direttore generale

CAPUTO.

ßmarrimento di ricevuta (31 pubblicazione).
Il signor Ammendola Giuseppe fu Alessandro, direttore del Banco

di Napoli, sede di Napoli, ha denunziato 10 smarrimento dells ri-
cevuta n. 4285 ordinale, n. 47,631 di protocollo e n. 154,931 di po-
sizione, stata rilasciata dalla Direzione generale del debito pub-
blico in data 10 aprile 1905, al sig. Perrucci Francesco, in se-

guito alla presentazione di due cartelle della rendita complessíva
di L. 150, consolidato 5 OIO, con decorrenza dal 1° gennaio 1905.
Ai termini dell'art. 230 del vigente regolamento generale sul De-

bito pubblico, si diffida chiunque possa avervi interesse che, tra-
scorso un mese dalla data della prima pubblicazione del presente
avviso, senza che siano intervenute opposizioni, saranno conse-

gnati al signor Ammendola Giuseppe predetto in concorso col

signor Pasquale Amatrice fu Giuseppe, cassiere del Banco di Na-

poli, sede di Napoli, i nuovi titoli provenienti dall'eseguita opera-
zione, tenza obbligo di restituzione della predetta ricevuta, la quale
rimarra di nessun valore.

Rdma, 27 giugno 191I.

Per il direttore generale
GAftBAZZI.

3° AVVISO.

Questa Direzione generale ha proceduto alla conversione nel conso-
lidato 3.75-3.50 0¡O del seguente certificato del consolidato 5 per
cento:

N. 78,796 di L. 85 intestato a D'Annunzio Antonio fu Giuseppe,
domiciliato a Pescara con ipoteca per cauzione notarile, e munito
di attergato di cessione fatta dagli eredi del titolare a favore di
Vincenzo D'Annunkio.
Si previene chiunque possa avervi interesse che i primi mezzi

fogli di tale certificato, contenenti la dichiarazione di cessione su
accennata sono stati uniti al nuovo certificato, consolidato 3.75-3.50
0(0, emesso in sostituzione per conversione formandone parte inte-
grante, e che perciò non hanno isolatamente alcun valore.

Roma, il 28 giugno 1911.

Per il direttore generale
CAPUTO.

Conto riassuntivo del tesoro al 80 giugno 1911.

AL AL DIFFERENZA
(‡ miglioramento

30 giugno - 30 giugno - peggioramento
della

1910 1911 situazione del Tesoro)

Fondo di cassa (V. conto di cassa) . . . . . . . . . , 423,475,077 60 518,742,245 92 ‡ 95,267,168 22

Crediti di Tesoreria (V. situazione dei crediti) . . 423,271,611 85 (1) 496,057,233 61 # 72,785,621 76

Insieme . . . . . . . . . . . 846,746,689 45 1,014,799,479 53 ‡ 168,052,790 08

Debiti di Tesoreria (V. situazione dei debiti) , , . . . . . . . . . . .
632,318,227 26 627,395,808 50 # 4,922,418 76

Situazione del Tesoro . . . . # 214,428,462 19 ‡ 387,403,671 03 ‡ 172,975,?08 84

(1) In questa somma è compreso l'ammontareidella valuta d'oro depositata nella Cassa depositi e prestiti in L. 207,521,595.
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DAP-E CONTO DI CASSA

Fondo Contanti nella Tesorbria centrale, nelle Sezioni di Tesoreria provinciale, ileÌla
i. Cassa Tesoreria coloniale, e valori presso la Zecca , , . . . . . . . . . . . . . 326,882,136 42

alla chiusura
dell'esercizio
1909-910 Fondi in via ed all'estero ed effetti in portafoglio . . . . . . . . . . . . , . 96,592.941 18

423.475,077 ð0

INOASSI (versamenti in Tesoreria)

Mese Precedenti (1) Totale

Categoria I. - Entrate effettive ordinarie e

In cento
straordinarie . · · · · · · 311,898,308 99 2,161,467,833 87 2,503,366,144 86

entrate > II. - Costruzioni di ferrovle · · · 23,069 73 4,207,866 85 4,230,936 58
di

tilancio > III. - Movimento di capitali . . . . 43,004,932 47 401,408,068 70 447,413,001 26

IV. - Partite di giro . . « , - - . 1,012,031 23 25,040,783 37 26,052,814 60

385,938,342 42 2,595,124,554 88 2,981,062,897 30
2,931,062,897 30

Buoni del Tesoro . . . . . . . . . . . . . . 1,275,000 - 87,692,500 - 88,9ô7,500 -Vaglia del Tesoro . . . . . . . . . . . · · · 231,658,930 76 2,318,436,6Y5 26 2,550,095,556 02
Banche - Conto anticipazioni statutarle . . .

Cassa dëpositi e prestiti in conto corrente frut-
tifero

. . . . . . . . . . . . . . . . . . - 103,900,150 - 103,900,150 -Amministrazione del debito pubblico in conto
corrente intruttifero . . . . . . . . . . 192,841,083 08 285,423,048 06 478,284,132 64

Amministrazione del Fondo culto in conto cor-
rente intrattifero

. . . . . . . . . . . . 566,147 Gl 15,597,521 63 1G,163,669 24
Cassa depositi e prestiti id. id. 29,000,000 - 279,000,000 - 308.000.000 -

In conto Ferrovie di Stato - Fondo di riserva
. . . . 2,000,000 - 6,000,000 - 8,000,000 -Tebiti Altre amministrazioni in conto corrente frut- ·

di Tesoreria tifero . . . . . . . . . . . . . . . . .. . 40,000 - 382,761 46 422,761 46
Altre amministrazioni in. conto corrente in-

fruttifero
. . . . . . . . . . . . . . . 72,760,499 48 490,079,279 29 569,839,778 77Incassi da regolare · ·. • · · · · · · · · • • 54,284,762 99 494,375,499 72 548,660,262 71

Biglietti di Stato emessi per l'art. 11 legge 3
marzo 1898, n. 47 . . . . . . . . . . . . - 11,250,000 - 11,250,000 -Biglietti di Stato legge 29 dicembre 1910. n. 888 15,000,000 - 10,000,000 - 25,000,000 -Operazione fatta col Banco di Napoli per et-
fetto dell'art. 8 dell'allegato B alla legge

\ 17gennaiol897,n.9..........

599,426,424 52 4,102,137,386 3: 4,701,563,810 81 4,701,503,810 81

Valuta a ure a Legge 8 agosto 1895, n. 486.
pressola Cassa Legge 3 marzo 1898, n. 47 .

¯ ·¯
--

depositi e pre- Legge 31 dicembre 1907, n.804.
¯

--

stiti Id. 29dicembre 1910, n.888
¯ ¯¯

-

Amministrazione del Debito pubblico per paga-

Amm stradza rimbdersare . .

.AS per paga' 184,681,998 21 263,341,637 14 448,023,635 35

menti da rimborsare
. . . . . . . . . .

ce Cassa depositi e prestiti per pagamenti da rim. - 18,222,060 78 18,222,060 78

di Tesoreria Altrebo nMmeinistrazioni per pagÃmenti da riG - 221,510,02G 73 221,510,026 73

borsare .................
'

Obbligazioni dell'Asse ecclesiastico . . . . . .
10,205,606 20 103,680,557 94 I13,886,164 23

Deficienze di cassa a carico dei contabibili del - -

-

Tesoro
.................

Diversi.................... - -

-

Operazione fatta col Banco di Napoli per ettetto 87,219,680 42 398,615,200 21 485,834,880 63
comesopra...............

224,040 - 1,605,350 - 1,829,390 -

. 232,331,324 92 1,006,974,832 80 1,289,306,157 72
(1,289,306,157 72

Totale
. . .

9,395,407,943 46

(1) Tenuto conto delle varjazioni per sistemazione delle scritture
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AL U GlüGh0 1011.

Pagamenti MESE PRECEDENTI (1) TOTALE

Categoría I. - Spese effettive ordinarie e straor- '

in conto dinarie.
. . . . . . . . . . . . . , , , . 487,142,492 63 2,006,745,647 22 2,493,888,139 85

spese > II. - Costruzioni di ferrovie . . . . 1,520,205 10 17,398,263 51 18,9t8,468 61
di bilancio > III. - Movimento di capitali , , , , 27,008,922 17 184,445,582 26 211,454,504 43

> IV. - Partite di giro . . . . . . . . 3,144,065 47 35,460,557,27 38,604,622 74

518,815,685 37 2,244,050,050 26 2,762,865,735 63 2,762,865,735 63

3)ecreti di scarico . . . . . . . . . . . . . . 5,187 59 71,565 24 76,752 83
Decreti Ministefiali di prelevamento. . . . . . . . . . . . . 20,000,000 - 25,145,200 - 45,l45,'¿00 -

20,005,187 59 25,816,785 24 45,221,952 83, 45,221,952 87

I
Buoni del Tesoro.

. . . . . . . . . . . . . 1,860,000 - 109,911,000 - 111,771,000 -
Vaglia del Tesoro

. . . . . . . . . . . . . .
246,052,404 41 2,309,830,655 32 2,555,883,059 73

Banche - Conto anticipazioni statutario . . .
-

-
-

Cassa depositi e prestiti in conto córr. truttifero. - 119,000,150 - 119,000,150 -
Amministrazione del debito pubblico in conto

corrente infruttitero . . . . . . . . . . .
192,601,310 23 303,437,881 73 496,039,221 96

Amministrazione del Fondo culto in conto cor-
rente infruttifero

. . . . . . . . . . . . .
- 18,222,060 78 18,222,060 78

in conto Cassa depositi e prestiti in conto corrente in-

debiti fruttifero.
. . . . . . . . . . . . . . . .

- 259,510,023 73 258,510,026 73
di Tesoreria Ferrovie di Stato -- Fondo di riserva.

. . . . 10,000,000 - 3,000,000 - 13,000,000 -
Altre Amministrazioni in conto corr. fruttifero. ,- 191,651 29 191,651 20
Altre Amministrazioni in conto corrente in-

fruttifero
. . . . . . . . . . . . . . . . 74,707,149 78 514,252,243 30 588959,393 08,

Incassi da regolaro . . . , , . . . . . . . . . 34,362,147 56 508,718,128 56 543,080,276 13

Biglietti di Stato emessi per l'art. 11 della legge
3marzol898,n.47............ - -

-

Biglietti di Stato legge 29 dicembre 1910, n. 888 - -

Operazione fatta col Banco di Napoli come contro 224,040 - 1,605,350 - 1,829,390 -

559,807,081 98 4,146,679,147 62 4,706,486,229 60 .4,706,486,2 9 60

Valuta a ure a Legge 8 agosto 1895, n. 486. - -
-

presso la Cassa Legge 3 marzo 1898, na 47 . - 11,250,000 - 11,250,000 -
depositi o pre- Legge 31 dicembre 1907, n. 804 -

stiti Id. 29 dicembre 1910, n. 888 16,000,000 - 10,000,000 - 25,000,000 -
Amministrazione del Debito pubblico per paga-

menti da rimborsare
. . . . . . . . . . 53,582,541 94 376,401,418 92 429,983,960 86

Amministrazione del Fondo culto per paga-
in conto menti da rimborsare

. . . . . . . . . . 765,003 05 16,966,539 81 17,731,542 86
crediti Cassa depositi e prestiti per pagamenti da rim-

di Tesororia borsare
. . . . . . . . . . . . . . . . . 25,476,970 07 247,292,343 24 272,769,313 31

Altre Amministrazioni per pagamenti da rim-
borsare . . . . . . . . . . . . . . . . . 15,008,748 27 89,011,314 63 104,020,062 90

óbbligazioni dell'Asse ecclesiastico . . . . . .
- - -

Deficienze di cassa a carico dei contabili del
Tesoro ................. - - -

Diversi
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . 61,868,733 32 439,468,166 23 501,336,899 55

Operazione fatta col Banco di Napoli come contro - - -

171,701,996 65 1,190,389,782 83 1,362,091,779 48 1,362,091,779 48

Totale dei pagamenti . . . . . . 8,876,665,697 5

(a) Fondo Valuta metallica e cartacea disponibile e valori presso la Zecca 350,578,612 42
di cassa

al 30 giugno
1911 Fondi in via ed all'estero ed effetti in portafoglio . . . . . . . . . . . . . . . . 168,163,633 50

518,742,245 92

Totale . . . . 9,395,407,943 46

Sono escluse dal fondo di cassa L. 207,521,595 depositate nella Cassa depositi e prestiti a copertura di una somma corrispondente )di bi tti di Stato.
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SITUAZIONE DEI DEBITI E CREDITI DI TESORERIA

Debiti di Tesoreria.

Al 30 giugno 1910 Al 30 giugno 1911

Buoni del Tesoro . . . . . . . . . , , . . . . . . . . . . . . . . . . . . 105,122,500 - 82,319,000 -

Vaglia del Tesoro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 28,658,835 71 22,871,332 -
Banche - Conto anticipazioni statutarie . . . . . . . . . . . . . . . . . -

Cássa depositi e prestiti in conto corrente fruttifero
. . . . . . . . . . . . 70,000,000 - 54,900000 -

.Amministrazione del Debito pubblico in conto corrente infruttifero . . . . . 231,084,902 43 213,309,813 11

Id. del Fondo culto id. id.
. . . . . 11,4"2,771 10 9,364,379 56

Cassa depositi e prestiti in conto corrente infruttifero , . . . . . . . . . . 67,397,140 70 116,887,113 97

Ferrovie a'i Stato - Fondo di riserva
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,762,631 75 4,762,631 75

Altre Amministrazioni in conto corrente fruttifero
. . . . . . . . . . . . . 1,783,424 45 2 0 [4,534 71

Altre Amministrazioni in conto corrente infruttifero
. . . . . . . . . . . . 40,164,300 77 14,044,686 46

Incassi da regolare . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 35,137,655 35 40,717,641 94

Biglietti di Stato emess1 per l'art. 11 della legge 3 marzo 1898, n 47
. . . . 11,250,000 - 22.500,000 -

Id. le gge 29 dicembre 1910, n. 888 . . . . . . . . . . . . . .
- 25,000,000 -

Operazione fatta col' Banco di Napoli per effetto dell'art. 8 dell'allegato .B alla
legge 7 gennaio 1897, n. 9 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 20,534,065 - 18 704,675 -

Totale . . . . . 632,318,227 26 627,395,808 50

Crediti di Tesoreria.

Al 30 giugno 1910 Al 30 giugno 1911

Ggge 8 agosto 1895, n. 486 . . . . . . . 80,000,000 - 80,000,000 -
Valuta aurea presso la Cassa Legge 3 marzo 1898, n. 47 . . . . . . . . 11,250,000 - 22,500,000 -

depositi e prestiti Legge 31 dicembre 1907, n. 804 (art. 10) . 60,000,000 - 60,000,000 -
Legge id. Id. Id. (art. 11) . 1,316,920 - 1,316,920 -
Legge 29 id. 1910, n. 888 . . . . . .

- 25,000,000 -
Amministrazione del Debito pubblico per pagamenti da rimborsare . . . . . 57,535,326 12 39,495,651 63

Id. del Fondo pel culto id. id.
. . . . . 18,233,758 84 17,743,240 92

Cassa depositi e prestiti id. id.
. . . . . 62,546,822 60 113,806,109 18

Mtre Amministrazioni id. id.
. . . . . 61,889,495 18 52,023,393 85

Obbligazioni dell'Asse ecclesiastico . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
-

Ðeûcienze di Cassa a carico dei contabili del Tesoro . . . . . . . . . . . . 1,710,342 67 1,710,342 67
Ðiversi
.................................. 48,254,88144 63,756,90036

Valitta aurea presso la Cassa depositi e prestiti per 1 operazione col Banco di
Napoli, come sopra . . . . . . . . · · · · · · • - • • • • - - • · · · 20.534,065 - 18.704 675 -

Totale
. . . . .

423,271,611 85 496,057,233 61

Atmertenza - Oltre il fondo di cassa esistono presso le tesorerie, all'infuori dei debiti e crediti di tesoreria :
A) il fondo di spettanza delle ferrovie di Stato che al 30 giugno p. p., ascendeva a L. 5,259,402 .83.
By quello delle altre contabilitá speciali che alla stessa data era di L. 18,785,747.73.
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PROSPETTO degli incassi di bilancio verificatisi presso le tesorerie del Regno per l'esercizio 1910-911
comparati con quelli dell'eser-cizio precedente.

IN CA SSI
INCASSI

.
DIFFERENZE

Entrata ordinaria.

Categoria I. - Entrate effettive
odditi patrimoniali dello Stato . . . ,

I Imposta sui fondi rustici e auf
fabbricati. . . . . . . , .

Imposta sui redditi di ric-
- chezza mobile. . . . . . .

Tasse in amministrazione del
Ministero delle Jinanze . .

og Tassa sul prodotto del movi-
es mento a G. o P. V. sulle

ferrovie . . . . . . .a .

Diritti delle Legazioni e dei
Consolati all'estero . . . .

Tassa sulla fabbricazione degli
spiriti, birra, ecc. . . . . .

o Dogano o diritti marittimi .

5 Dazi interni di consurno esclu-
si quelli delle città di Na-

o poli e di Roma . . . . . .

Dazio di consumo della cittá
é diNapoli.........

Dazio d1 consumo della città
diRoma .........

Da luglio 1910 Da luglio 1909 Previsti fra l'esercizio tra i fatti
a tutto giugno a tutto giugno per l'esercizio 1910-911 e le previsioni del

1911 1910 1910-911 e l'eserc. 1909-910 1910-911

63,292,995 W 64,333,266 64 63,817,520 94- 1,040,270 67 - 524,533 97

183,559,705 - 180p63,655 14 186,355,582 63 ‡ 3,496,049 86 - 2,795,877 63

294,303,780 70 282,918,568 84 292,338,005 07 ‡ 11,385,211 86 ‡ 1,985,775 63

275,687,518 08 269,738,356 99 268,664,918 47 ‡ 12,949,161 09 ‡ 7,0g2,599 61

49,573,942 18 35,435,704 92 35,679,850 88 -j- 7,138,237 26 ‡ 6,894,091 30

1,096,044 55 1,804,027 07 987,204 45 - 707,932 52 # 103,840 10

185,741,211 W 162,074,518 - 179,475,727 33 23,666,693 9 # 6,265,484 64

381,499,258 42 318,329,686 52 368,747,453 3: 63,169,571 90 # 12,751,805 10

63,511,313 39 33,901,241 96 64,292,960 93 ‡ 29,603,071 4:i - 781,647 54

20,852,517 52 4,243,715 24 5,012,175 75 F 1) 16,608,802 2e ‡ 15,840,341 77

o Tabacchi . . . . . . . . . . 301,586,934 18 289,659,379 53 299,321,167 05 ‡ 11,927,554 65 2,265,767 13

.) Sali. . . . . . . . . . . . . 86,351,907 42 85,377,039 12 85,921,616 21 ‡ 974,865 30 430,891 21
e Prodotto di vendita del chi-

-g nino e proventi access. . . 2,369,030 85 2,464,037 13 2,851,753 - - 95,006 26 - 482,721 15
. Lotto . . . . . . . . . . . . 105,797,665 33 01,642,722 50 103,596,308 04 14,154,942 8: ‡ 2,201,357 29

Poste . . . . . . . . . . . . 110,141,193 85 103,936,596 53 107,330,499 11 6,20 1,597 3< ‡ 2,810,694 74
Fremti Telegrafi . . . . . . . . . . 21,760,908 71 20,757,954 57 20,497,411 91 1,002,954 14 1,163,496 80
senizi Telefoni . . . . . . . . . . I ?,546,059 45 12,615,905 57 12,914,959 30 - 69,846 11 368,899 85

pubblici Servizi diversi. . . . . . . . 34,244,831 28 31,337,071 28 33,289,102 16 2,907,760 - 955,729 12

Itimborsi e concorsi nelle spese . . . 214,549,710 24 , 118,862,334 2: 179,389,167 01 95,687,376 01 35,160,543 23

Entrato diverso
, , , , . . . , , , . 68,247,173 63 61,146,079 13 35,497,578 35 7,101,094 50 32,749,595 28

Totale Entrata ordinaria. . . 2,469,713,702 72 2,163,646,860 90 2,345,980,969 91 306,066,841 82 ‡123,732,738 81

Entrata straordinaria.
Categoria I. - Entrate effettive:

Rimborsi e concorsi nelle spese. . . .

Entrato diverse
. . . . . , , . . . .

Capitoli Arretrati per imposta fon-

aggiunti diaria.
. . . , , , . . . .

per resti Arretrati per imposta sui red-
attivi diti di ricchezza mobile . .

Residui attivi diversi . . . .

Categoria II.
Costruzione di strade ferrate. . . . .

Categoria III.- Movimento di capitali:
Vendita di beni ed affranc. di canoni
Accensione di debiti
Rimborsi di somme anticipate dal Tesoro
Anticipazioni al Tesoro acceler. lavori
Partite che si compensano nella sposa.
Prelev. sull'avanzo accertato col conto
consunt. dell'eserc. 1905-906 . . .

Prelevamento di cui alle leggi l5 aprile
1909 e 4 luglio 1909

. . . . . . .

Prelevamenti por anticipazioni vario .

Ricuperi diversi
Capitoli aggiunti per resti attivi . . .

4,241,015 48 4,717,420 77 5,909,397 29 -
29,079,642 01 28,036,45T 76 15,361,847 24

225 - -

' 63 70 }

- 55 98

331,559 65 119,439 29 7,160,028 82

4,230,936 58 887,473 54 36,355,305 21

9,681,616 03 6,587,144 01 2,557,240 20

3û6,967,003 06 100,319.057 51 327,247,005 3:

13,555,613 36 8,379,376 57 17,398,189 9(

500.000 - 510,000 - 500,000 - .-
25,379,Gl0 60 21,064,285 86 24,481,397 03 y

- 3,914,000 - 1,236,000 - -

45,145,200 - 30,660,173 08 25,145,200 - p
20,024,094 74 - 12,000,000 -
2,141,479 88 2,058,513 61 2,059,554 54 y
23,607,383 59 5,889,444 48 29,306,416 61 y

Totale Entrata straordinaria · 485,293,379 98 213,342,786 51 506,717,701 83 J-

Categoria IV. - Partite di giro · · · 26,052,814 60 83,074,540 46 57,836,723 53 -

Totale generale. . , .
2,981,062,897 30 2,460,064,187 89 2,910,53b,400 31 þ

476,405 21 - 1,66R,381 81
1,043,181 2: ‡ 13,717,794 77

225 - # 161 30

- - 55 98

21x,l20 31 - 6,828,469 17

3,343,463 04 - 32,124,368 63

3,094,472 01 # 7,124,375 83
206,647,945 57 - 20,280,003 29
4,976,236 75 - 3,842,576 54

10,000 - -

4,726,321 71
1,3)9,213 57

3,914,000 - - 1,236,000 -

14,485,026 9 20,000,000 --
20,024,094 7. ‡ 8,024,094 74

82,966 2 ‡ 81,985 34
17,717,939 1. - 5,699,083 02

271,953,593 41 -- 21,421,321 89

57,021,125 86 - 31,783,913 93

520,998,709 41 ‡ 70,527,496 99
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PROSPETTO dei varamenti di lilancio verificat si presso le tesorerio del Regno per l'esercizio 10 0-911
comparati con queli de Ì esercizio precedento.

PAGAMENTI DIFFERENZ E

TN I S 'l 15 IL 1 dell'esercizio dell'esercizio Previsti tra i pagamenti tra i fatti

per I esercizio del 1910-191i e le previsioni per
1910-911 1909-910 * 1910-911 e quelli del 1909-910 l'esere. 1910-31i

Ministero del tesoro 076,973,41û 83 850,549,595 21 1,051,845,947 06 126,423,815 64 -- 74,872,536 21

Id. delle finanze
. . . . . . 352,897,596 72 93,514,059 93 377,891,073 26 259,383,536 79 -- 24,993,476 54

Id di grazia e giustizia . . . 62,?86,018 42 13,l82,016 10 67,066,026 71 49,104,002 32 § 219,991 71

Id. degli affari esteri . . . . 27,673,605 53 28,145,434 00 31,903,219 00- 471,828 56- 4,234,611 37

Id. dell'istruzione pubblica. . 104,467,897 C4 46,674,328 85 149,343,760 49 57,793,568 9 --- 44,875262 85

Id. dell'interno 152,372,556 E6 106,642,772 66 153,743,575 64 45,929,784 20 - 3,37),018 78

ld. dei lavori pubblici. . . . 201,603,808 00 148,169,201 De 226,303,156 24 53,524,607 01 -- 34,611,3Ò 26

Id. delle poste e dei telegrafi. 137,758,052 01 75,205,451 60 143,.510,921 00 62.55?. 5,77,312 86

Id. della guerra . . . . . . 477,806,640 84 405,019,150 15 451,177,*53 20‡ 72,787, 60 - pm,787 6 I

Id- della marina
. . . . . . 239,485,058 50 177,781,126 50 261,780,987 45 y 01,701,832 - -. 22,295,028 95

'd. deltagricoltura, industria
e conunercio

. . . . .

Totale pagamenti di bilancio
.

Recreti di scarico
.

Decreti prelevamento fondi
. . . .

Totale pagamenti . . .

29,450,180 27, 20,201,200 32 40,343,288 31 188,988 03 - 10,603.000 04

2,702,865,735 63 1,974,144,637 42 2,950,022.813 10 788,121,098 21 - 197,037,077 53

76,752 63 46,742 6 30,010 2 70,752 83
45,145,200 00 34,574,173 061 -- 10,571,026 91 45,145,203 -

2,808,087,688 46 2,008,765,553 10 2,959,922,813 16 p 799,322,135 30 - 151,835,124 70

NOTE
Meewo cu giugno 1911

(1) L'aumento ó figurativo essendo comprese le somme riguar-danti le spese d'amministrazione ed il canone dovuto al comune di
Roma. Queste spese, inscritte in bilancio alle partite di giro, vi pas-seranno, agli elletti del conto del tesoro, nella definitiva sistema-
zione dei conti.
N) Gli incassi presunti secondo la tabella espli-cativo, per l'esercizio 1910-911 ascendono a lire

. . 2,910,535,400 31alle quali sono da aggiungere
le somme dipendenti da remtegra-
zioni di fondi in 24,911,738 9

e quelle dipendenti da leggi e

decreti speciali in . . . . .
. . . 37,910,134 54

02,857,840 82

Daducendo da questa somma l'ammontore dei

minori incassi che si pr sumevano realizzare nel-
l'esercizio 1910-911 in confronto alle previsioni in . 87,316,082 i

risulta la previsione dello entrate pel detto
csercizio m

. .
. . . . . . . . . 2,886,077,179

che, poste a confronto dei versamenti ofi'ettuati
,

nelle tesorerie in
. . . . . . . . . . . . . . . . . 2,981,062,897

dànno la djfferenza in più negli incassi di . . 94,985,'118

per cui la previsione della entrate risulta in
. 2,973,393,241 13
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(3) I pagamenti erano previsti, nella sopra accennata Intestazione Tenore
tabella esplicativa, in . . . . . 2,939,922,813 16 Debito

alle quali aggiungendo le rein. da rettificare della rettifica

tegraziolli di fondi irseghito ábor-
rispondenti versamenti iu . . . . 24,911,706 28 1 2 3 4 5

e le variazioni in aumento di-
endenti da leggi o decreti speciali
ni

y . . . . . .
- 78,231,779 78

103,173,486 06

Ìa previsione delÍa spesa risulta in . . . . . . 3,0ô3,09d,299 22
nalle tjù&lf didàtta là 'minor söhima ritenuta

pagÃbilk üûlPeserchio in . . . 236,793,825 05

si deve considerare l'effettiva previsione dei
pagantenti in . , . . . . . . . . . . . . . . . . . 2,826,302,474 17

-cho poste a cofronto coi pagamenti effettuati in 2,762,8ô&,'i35 63

dànno in relazione alle previsioni un minoro
esito di cassa di . . . . . . . . . . . . . . . . . 63,430,738 54

È da notarsi che questo conto riguarda i versamenti fatti nelle
tekorerie ed i pagamenti eseguiti dalle medesinie, non già le riscos-
sioni dei contabili, o meno ancora gli accertimenti delle entrate e

dello speso in rapporto al bilancio di competenza.

Roma, 19 luglio 1911.

Il direttore capo della divisione V

BOCCHr.

3.75 0¡O 430772 31 50 Capuano Clelia di
Antonio, nubile,
dNnië.in Sant'Au-
lo de' Lombardi
vellino)

3.75 Oi0 305700 112 60 Panna Lucia fu
Francesco, mino-

æ, sotto la patria
potestà della ma-

dre Pelosi Elisa di
Francesco, dom. a
bastelbaronia (Avel-
lino)

3.75 Oi0 545911 217 50 6alvo Maria-Giusep-
pa-Antonina fu An-
itonio,moglie di Ca-
nino Salvatore, do-
mic. a Tunisi

3.75 Oi0 457208 1125 - Forte F a t i m a di

¥rancesco, nubile,
dom. in Pinerolo,
con usufrutto a fa-
vore di Costantino
Frandesco fu Giu-

seppe, dom. a Pine-
rolo

3.75 Og0 460480 37 50 Comini Marcellina
fu Antonio, nubile,
dom. a Molina, fra-
zione del comune
di Rongio (Como)

Capuano Maria-
Clelia-Virginia di
Antonio, mino-

renne, ecc., come

contro.

Penna Maria-Lu-
cio, ede, comó
contro.

Salvo Maria-Giusep-
pa-Antonina fu An-
tonino, moglie, ecc.
come contro.

Intestata come con-
tro, con usufrutto
a favore di Costan-
tino Giovanni-Giu-
seppe-Francescofa
Giuseppe, ecc.

Comini Marcellina-
Gregoria fu Giu-

seppe, ecc., come
contro.

Il direttore generale
BROFFERIO.

Rettifiche d'antestazione (31 pubblicazione).
.

Si è dichiarato che le repdite seguenti, per errore occorso nelle

là'diázÏoiiÀaio dai richiádenti all'Amministrañone deÏ Ï)eáito pub-
.blico, vennero.intestate o vincolate como alla colonna 4, me
.dateYano invece intestarsi o vincolarsi come alla colontra 5,4s-
sendo quelle ivi risultanti le vero indicazioni dei titolari delle rendite

Debito gË Intestazione Tenoro

.5 6 da rettificare della rettifica

2 3 4
.

5

3.75 O(0 310208 217 50
5 0¡O 1163198 100 00

.7f0(0 577831 7 50

Wittmer Eugenia
fu Federico, mino-
re, sotto -la patria
potestà della madre
Giovanna Bruck-
mann, domiciliata
in Heilbronn (Wur-
temberg)
Morelli Maria fu
Carmine, vedova
di

. Giqvanni Ra-
naldi, domiciliata
in Napoli

Wittmer Giovanna-
Eugenia-France-
sca-Chiara fu Fe-
derico, minore, ecc.
come contro.

Morelli Maria fu
Carmine, . . moglie
di Giammaria
ßalvio fu Lodo-
Ut00,

3.75 Og0 240326 18 75 I¾mella Anna, Giu-
seppe, A nyeloe
Quinto del fu Pie-
tro, minori, sotto la
Patria potestà della
madre Germano Al-
Lina ved. Ramella,
domiciliati a Cam-
burzano (Novara)

Ramella Anna, Giu-
seppe, Michelange-
to e Quinto del fu
Pietro, minori, ecc.
come contro.

3.75 010 363508 525 00 Campari Francesco Campari Francesco
fu Luigi domie. in fu Lino-Luigi, ecc.
Torino come contro.

3.75 Og0 355067 É3 50 Parachini Angela Paracchini Angela
fu Antonio,minore, fu Antonio, minore,
sotto la patria po- sotto la patriaypo-
testà della madro testå dethi madre
Andreoni Carolina Andreone Carolina
fu Luigi, vedova fu Luigi, vedovadij
Parachini Antonio Paracchini Anto-

mo.

3.75 0¡0 248917 3 75 Scognamiglio Maria,
Liberato, Ciro e

Luciano fu Raffae-
le, minori, sotto la
patria potestà della
viadre Sorrelitino
Fortuna, domic. in
Napoli

Scognamiglio Maria,
Liberata, Ciro o

Luciano fu Raffae-
10, minori, ecc. co.
me contro.

3.75 Og0 395065 150 00 Immediato Raffael- Immediato Naria-
la fu Gennaro, nu- ßeffaela, ecc., co-
bile, domiciliata in me contro.
Sapri (Salerno)

A term ni dell' trt. 16" del regolamento generale sul Debito pub-
blico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. k98

Si diffitida 4 g
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data
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della prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni
suddette saranno come sopra rettifloate.

Roma, il 24 giugno 1911.
.D direttore generale ff.

GARBAZZI.

Direzione generale del tesoro (,Divisione portafoglso).
Il prezzo medio del cambio gei certificati di paga-

mento dei dazi doganali d' importazione è fissato per
oggi, 20 luglio 1911, in L. 100.10.

MINISTERO

DI AGRICOLTURA, INDIJSTRIA E COMMERCIO

Ispettorato get erale dell'indusi·rla e del commercio

Media dei corsi dei consolida ti negoziati a contanti
nelle varie Borso del Repo, determinata d'accordo

ra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio

e il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
19 luglio 1911.

Con godimento
Al netto

CONSOLIDATI Se U.a cedola degl'inter
in oorso

a tutt' oggi

3 */4 */. netto .... 102,88 60 101,01 10 102,69 18

g af, ej, netto .... 102,78 12 101,03 12 10260 05

3 •j, Jordo ....... 71,41 25 70,21 25 70,68 79

COlNT CO¯ELSI

MINISTERO DELLA MARINA

IL MINISTRO

Nisto il testo unico delle leggi sullo stato degli impiegati civili ed
il regolamento generale per la sua applicazione approvati coi RR. de-
creti 23 e 24 novembre 1908, nn. 693 e 756 ;

Visto il regolamento speciale per gli impiegati del corpo dello

capitanerie di porto approvato col R. decreto 9 agosto 1910, n. 667;
Considerata la necessità di coprire alcuni posti resisi vacanti nel

personale amministrativo delle capitanerie di porto;
Decreta a

È aperto un concorso per 15 posti di applicati di porto di 3a classe
con l'annuo stipendio di L. 2000 secondo le norme prescritte dalle

leggi e dai regolamenti sovra citati.
Gli esami avranno luogo secondo i programmi stabiliti col decreto

ministeriale 12 ottobre 1910.

Con apposita notificazione saranno fissati i termini per la presen-
tazione delle domande e per l'inizio delle prove scritte.

Dato a Roma, il 12 luglio 1911.

Il ministro

LEONAltDI-CATTOLICA,

MINISTERO DELLA MARINA

Ispettorato del corpo delle.capitanerie di porto

NOTIFICAZIONE per un esame di concorso a 15 posti di applicato
di porto di 3a classe nel corpo delle capitanerie di porto.

È aperto un concorso a 15 posti di applicato di 3a cÏasse, con
l'annuo stipendio di L. 2000 nel personale amministrativo del corpo
delle capitanerie di porto, giusta il decreto Ministeriale del 12 cor-
rente.
Gli esami saranno dati in Roma, nel luogo che sarà stabilito dal

Ministero della marina, secondo i programmi annessi al decreto
Ministeriale 12 ottobre 1910, ed avranno principio 11 giorno 21 set-
tembre 1911.

Le domande di ammissione al concorso (in carta da bollo da
L. 1) scritte di pugno degli aspiranti, da essi sottoscritte, con l'irl-
dicazione della loro residenza, dovranno pervenire al Ministero
(Ispettorato del corpo delle capitanerie di porto) non più tardi del
20 agosto p. v. corredate dai seguenti documenti:

l° atto di nascita, legalizzato dal presidente del tribunale, dal
quale risulti che il concorrente ha compiuto l'eta di 18 anni e non
superi quella di 30, se licenziato di licoo o d'istituto tecnico, ovvero
quella di 35, se capitano di lungo corso, alla data del presente av-
viso ;

2° certificato di cittadinanza italiana. (Saranno equiparati ai
cittadini dello Stato i cittadini delle altre regioni italiane, quan-
d'anche manchino della naturalità)

3° certificato di buona condotta, debitamente legalizzato, rila-
sciato dal sindaco del comune ove il candidato ha il suo domicilio
o la sua abituale residenza, vidimato dal prefetto o dal sotto pre-
fetto;

4° certificato generale rilasciato dall'ufficio del casellario giu-
diziario ;

5° certificato medico, debitamente legalizzato, comprovante l'at•
titudine fisica del candidato all'impiego cui aspira;

6° foglio di congedo illimitato, o certificato d'esito di leva, ov-
vero certificato d'inscrizione nelle listo di leva ;

7° diploma originale di liceo o d'Istituto tecnico del Regno, ov
vero patente di capitano di lungo corso.

I certificati di cui ai nn. 3 e 4 debbono essere di data non ante-
riore a tre mesi a quella del presente avviso.
Gli aspiranti muniti di patente di capitano di lungo corso presen-

teranno soltanto i documenti indicati ai nn. 3, 4 e 7 e l'estratto
della loro matricola mercantile.
I concorrenti i quali intendano sostenere la prova facoltativa di

lingue estere (oltre la francese) dovranno dichiarare nolla domanda
su quale lingua estera siano pronti a sottoporsi alla prova.
Verificata la regolarità delle domande e dei documenti, e dopo

deciso sull'ammissibilità o meno degli aspiranti in base alle infor-
mazioni assunte sulla loro condotta privata, indipendentemente dai
documenti esibiti, il Ministero inviterà per lettera i concorrenti a
presentarsi a Roma, nel luogo e nel giorno che saranno stabiliti,
per esservi sottoposti a visita medica intesa ad accertare la loro
idoneità fisica e cioè che siano sani, robusti e ben formati.
Relativamente alla vista, essendo tollerato, per essi, I'uso delle

lenti, possono essere ammessi anche quando siano affetti da un
certo grado di miopia o di debolezza visiva. La miopia non deve
però essere superiore a sette diottrie in entrambi gli occhi, e, a re·
frazione corretta, non deve ingenerare una diminuzione della acu-
tezza visiva inferiore di un terzo ad entrambi gli occhi, oñero, di
un dodicesimo ad un solo occhio.
La debolezza di vista prodotta da malattie regresse o gg difetti

organici dei globi oculari è tollerabile se la funzione visiva (cor..
retta la refrazione miopica quando esista) non sia ridotta, come so..
pra si é detto, a meno di un terzo dena normale in entrambi gli
occhi, ovvero a meno di un dodicepimo in un solo occhio.
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Lo svolgimento e la procedura degli esami avranno luogú in

conformità delle disposizioni contenute nel regol«mento generald
per l'esecuzione del testo unico delle leggi sullo stato degli impie-
gati civili, approvato con R. decreto del 21 Koveinbrg 1908, n. 166
e nel regolamento 9 agosto 1910, n. 667 per îl corpo Jolle capita-
nerie di porto.
La dichiarazione dei vincitori o la precedenza a parità di punti,

sono regolate nel modo indicato dall'art. 8 del regolamento gene-
rale. per l'4pplicazione del testo unico delle leggi sullo stato degli
impiegati civili e delle disposizioni del regolamento speciale pel
corpo delle capitanerie di porto.

PROGRAMMA dell'esame di concorso per l'ammissione ai posti
applicato di porta di ultima classe nel personale omrÈni-

stt•atLvo del ooppo delle ospitanerie di porto, a,pprovato con de-
creto Ministeriale deL 12 ottobre 1910.:

MATEfèlE D'ESRME.

PAllTE NON UFFICTATÆ
DTA19,IO IDST 120

Il rumore per l'incidente di El-Ksar ò cessato con
la piit conciliante delle dichiarazioni da parte delÏa
Spagna. Diciamo la più conciliante inquantochò il go-
verno di Canalejas l'ha fatta sulle notizie dell'incidente
pervenute af gabinetto francese e non sulle notizie uit
ficiali da Ël-Idar che tttttavia si atten<ionor.
Un telegramma da Parigi così riferisce la ñofä tyin-

cíosa comunicat'a a'ha stamþa:
L'ambaseistore di Spagna Perez Caballero ha fatto oggi visita al

ministro degli esteri De Selves e gli ha dichiarato che era stato

inegricato di informarlo che il suo Governo era dispiacente per
l'incidente relativo alla aggressione patita dal console francese

Prove scritte (a),
15 Svolgimento di un tema in' lingua italiana sopra argomento

storfoo o Ibttbrario, ore 9;
2' Svolgimento dit un tema in lingua francese (b), ore 8.
3. Svolgimento di un tema sui principî generali di economispo-

lificoi ore 8.
4. A) solbzione di una questione di aritmetica;
É) soluzione di- un problethe o dimostrazione di un teorema

riguardante la geometria piana o gli elementi di geometria solida,
ore 8.

Prova orale (c).
Primo gruppo.

1. Disposizione sulla pubblicazione, interpretazione o applica-
zfonti dbl104 1bggit in· genotale.

2. Nozioni, generali di diritto civile e penale.
3. Nogiopi, generali di diritto costituzionale, amniinistrativo e

caminerciale.
4i Nozioni generali di diritto internazionale.
§. Legge sulla contabilità generale dello Stato.

Secondo gruppo.

1, po¾ce per la marina mercantile e Codlee di commercio (Libro
II e libro W,. capo II) - Gönsiglio superiore delfa màrina mercantile.

2. Leggi 811114 protezione della marina mercantilb.
3; Leggi sulla leva di mare e sulla emigrazione.
4. Legge sulla navigazione interna.
5. Legbri sullo Casse degli invalidi dellà marina mercantile o

sugli infort'uni- sul lavoro.
6: Näziord sull'ordinamento sanitario.

L Nózioni di geografia politica e commerciale.

8. Storia' del commercio e della navigazione.
(Lav durata della prova orale non sara maggiore di un'ora per

ciasourt candidato).

a). Sarà necessaria una scrittura almeno mediocre.

b) Il candidato potrà svolgere questo tema anche in tedesco,
in inglese o in altra lingua estera. Per ognuna dellelingue inglese
o:tedessa che il candidato dimostri di conoscere correntemente, la

commissione estminateine aggiungerà dp duo a quattro punti Œlla

somma di quelli riportati negli esami; oggiungerà invece alla detta
somme da uno. a: due punti per la conoscenza di qualsiasi altra lin-

gua stranieta, oltre la francese.

c) La commissione esaminatrice avrå facoltà d'interrogare i

candidatL a.nohe:aui temi da essi.svolti in iscritto.

Per il minist,ro
E. BERGAMASCO.

Boistet.
L'41Abándistore di Spagna .

ha diohjarato che il ministro degli
esteri Garcia Prieto, sebbene non avesse ancor ricevuto alcun rap-

porto sull'inoiŒento; aveva espresso all'ambasciatore di Francia tutto
il suo rittdrescimento dopo aver preso cognizione delle informazioni
ufBeiali giunte al Governo francoso.
L'ambasciatore spagnuolo· Perez Caballero ha soggiunto che il suo

Goverrto lo aveva invitato a- ripetere respressione del rincresci-

mento e che appena riceverå esso pure informazioni si propone di

irtvitare il colontiellö Sylvestre· a presentare le sue scusa al con-

sole francese Boisset.

L'ambasciatore di Spagna ha infine dichiarato al ministro Da Sel-

ves che iL Governo spagnuoÏo d!ésiders diinantertere cob Ta Ffalidia
cordiali relazioni é ha diretto in quest'ö senso 1%dooniatidafioni di

suoi agenti ad El Ksar.

Una nuova prova delle intentioni dél' Gotétho syd-
gnuolo, di mantenere le niigliori relatidrii con la Frati-
cia, si desume anche dal seguente teTegfarrinia da San!
Sebastiano, 19:

La Spagna invierå come console ad El Ksar il signor Clara, che

gode le simpatie della Francia. Esso ha ricevuto istruzioni conci-

lianti.
II ministro degli esteri, Garcia iPrieto, intrattenendosi coll'inea-

ribato di affari della Francia, Avfebbe deplorato che un giornale
marocchino abbia riprodatto un telegramma difontespagnuola,che
attribuiva fatti inesatti al capitano Nordeaux.

* *

La, notizia uffioiale del richiamo di- Turgut Pascia,
comandante in capo della spedizione contro i malissori
non si ebbe mai, quantunque quella notizia costituissa
una novella prova dell'arrendeYolezza della Turchia
ai consigli di pace che le venivano da diverse potenze
europee. La notizia però è confermata ora implicita-
mente dal seguente telegramma da Costantinopoli, 10:
Il generale Abdullah pascià, la cui nomina a comandante supretno

in Albania à stata sottopost alla sanzione sovrara, partirà, a quanto
si dice, alla fine délia prossinia settimana pet' l'Albania, ac:ompa-
gnato da parecchi uffleiali.
Il generale Riza à stato nominato comandante della divisîone di

Scutari.

Il richiamo di Turgut Pasoià è frutto di una deci-
sione politica suggerita dal desiderio del Governo di
regolare la questiono albanese pacificarinet1te se RI)os-
sibile entie il periodo dell'amnistik e in ogili cas di
guadagnatui Jai benevolenza drell'Europa con la gene-
rosità delle concessioni offerte agli albanesi.
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La stampa. turca da questo nuovo passo pacifico del
Governo ha tratto occasione per fare una delle tante
e tante cariche a fondo contro il Montenegro, che ri-
tiene sempre l'ostacolo alla pacificazione.
Íl Montenegro dal canto suo rÍžpoiúle alle insinua--

zioni con una comunicazione oiliciosa, telegrafata ieri
da .Cettigne, la quale dice :

Di fronte alle notizie dei giornali esteri, che il Montenegro osta-
coli il rimpatrio dei malissori, in luogo competente si fa la seguente
dichiarazione :

Il Governo montenegrino dal tempo della immigrazione studia
di indurre i malissori a rimpatriare e a tale scopo poco tempo fa si

rese possibile un abboccamento dei malissori di Podgoritza con l'ia-
Viato turco di qui come pure coll'arcivescovo di Scutari.
Il Governo è dispiacente dell'insuccesso dei dignitari turchi giac-

chè é il Montenegro che ne rimane danneggiato.
Gli sforzi del Montenegro cið nondimeno verranno continuati

nel senso della pacificazione degli animi non senza speranza di suc.
cesso.

11 Governo però non può essere chiamato responsabile se i ma-
lissori non prestano fede alle promesse turche e non vogliano rim-
patriare senza prima aver ottenuto sicure garanzie.
Quale stato civile il Montenegro non può costringere con la forza
i malissori a rimpatriare, non essendo esso in grado di dare ai ma-
lissori tali garanzie.
Il Montenegro non costituîsce alcuna minaccia di pericolo per gli

Stati balcanici.

Intorno alle decisioni pacifiche adottate dal Governo
turco per la pacificazione dell'Albania, telegrafano da
Londra, 19:
Il Daily Telegraph ha da Costantinopoli che, sebbene la Porta

attribuisca parecchie decisioni prese e specialmente l'esenzione dal
servizio militare concessa ai malissori per la loro sottomissione, al
consiglio del Vall di Scutari, si conferma oggi che quest'ultima ri-
soluzione fu il risultato di varie conversazioni tra il Gran Visir e

gli ambaseiatori d'Italia e d'Austria-Ungheria, dopo uno scambia
di vedute coll'arnbaseiatore russo.

Intanto le notizie pubblicate da diversi giornali di
nuove sollevazioni nell'Albania meridionale sono smen-
tite, come ne informa un telegramma da Costantino-
poli, 19, così concepito :

L'uffleio della stampa pubblica a proposito dell'agitazione nell'Al-
bania meridionale un dispaccio del Vali di Janina, secondo cui le

voci che le bande albanesi vorrebbero assalire Santi Quaranta ed
avrebbero provocato panico nella popolazione sono smentite.

Il comandante della torpediniera Æpagot che ha l'incarico di

sorvegliare le costo del vilayet, ha ricevuto le "istruzioni necessa-

rie da Prevasa. Sono state inoltre inviate truppe ed un'altra tor-

pediniera.
In seguito a queste misure di precauzione la popolazione si è cal-

mata.

Quattro battoglioni inviati nell'Albania meridionale arrivarono
nel pomeriggio di ieri a Vallona. Iersera un altro battaglione ha

rieevuto ordine di partire per Vallona. Si dica che la tutela delle

coste di Prevesa e di Vallona verrå affidata dlla corazzata Assar-i-

Tewgh che si trova sulle caste del vilayet di Janina.

* *

Dell'azione francese e spagnuola al Marocco si hanno
queste notizie staccate ed alquanto contradditorie :

Parigi, 19. - I giornali hanno da Lar ache 11 data 18 luglio :

Un convoglio di viveri e munizioni é partito per El Ksar, scortato

da un centinaia di uomini.

La fanteria di marina ed i marinai sbarcati sorvegliano le porte
della citta.
Ottanta disertori della mehalla scerifflana di El Ksar, arrivati

ieri, saranno istruiti ed inviati a Melilla.
II pascia si è lamentato presso le autorità consolari contro l'at-

titudine dei soldati -spagnuoli che penetrano nelle case, sco-

prono il viso alle donne nelle vie e minacciano i passanti colla
baionetta.

**g I giornali hanno dal El Ksar che le diserzioni continuano
fra le truppe scerifflane. I soldati che si riflutano di disertare sono
costretti a consegnare le armi ed i cavalli.
Si ritiene che oltre cento soldati siano trattenuti dagli spagnuoli

e che molti fucili siano stati sequestrati da auesti.
Il corriere della posta inglese, proveniente da Fez, à stato arre-

stato dagli spagnuoli i quali hanno creduto che portasse un fucile
mentre invece si trattava di rotolo di giornali che il dorriere por-
tava a bandoliera. Gli spagnuoli hanno voluto verificare il conte-
nuto del rotolo.
San Sebastiano, 19. -- Dai colloqui tra il ministro degli esteri

e l'incaricato di affari di Francia risulterebbe che il comandante
di El Ksar avrebbe istruzioni di non arruolare alcun soldato delle
mohalle scerifnane e di restituire al Governo scerifflano le armi e

i cavalli portati da El Ksar dai disertori.
Casablanca, 19. - Il generale Moinier è arrivato a Mequinez

sabato e ha ricevuto le ultime sottomissioni dei Beni M' Tir.
Si annuncia pure le sottomissioni degli Uled Jorifla e degli Uled

Mimua.

CILONACA ITALIANA

S. A. R. il Duca di Genova ha presieduto, ieri e
stamane, al Ministero della marina, la commissione

degli ammiragli e generali del genio navale che esa-

mina i quadri di avanzamento del personale ed i pro-
getti per le nuove costruzioni navali.

La Missione etiopica. - Ieri, a Torino, la Missione etiopica
ha visitato il palazzo Reale, l'armeria Reale e il padiglione degli
italiani all'estero den'Esposizione industriale internazionale.
In giornata si è recata a Superga ed ha deposto corone sulle

tombo della Regina M rio Pia e della principessa Clotilde.
La Missione è partito iersera, allo 20, per Mi!ano.

Un cospleno dono alla II. Università. - La signora
Treves-Segre, vedova del prof. Zaccaria Treves, già direttore del-
l'Istituto civico di psicologia o pedagogia sperimentale di Milano,
del qualo si ebbe non ò molto a lamentare la immatura perdita, ha
donato tutto l'arredamento del laboratorio privato del compianto
professore all'Istituto di psicologia sperimentale della Università d.i

Roma, diretto dal prof. Sante De Sanctis. Così facendo la signora
Treves si è resa interprete di un desiderio espressole da suo marito
negli ultimi giorni di vita.

La garn motonautien. - Ieri la interessante spedizione che
ha in si un alto significato nei progressi nautici giunse alla spie-
ciolata a Messina.

Alle ore 12 la nave Dandolo, che si trova nel porto, con tre colpi
di cannone avverti la cittadinanza, che era in vista dal capo Spar-
tivento un motoscafo, seguito da un cacciatorpediniere.
Grande folla accorse alla banchina per assistere all'arrivo.
Infatti allo 12.=5, scortata dal cacciatorpediniere Alpino giunse il

Mimosa che si reco subito alla stazione di controllo, funzionante
nello stabilimento balnearo Victoria.
L'autoscafo ha compiuto felicemente il tragitto.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'1TALIA 4509

Numeroso pubblico, tra cui le autoritå eivili e militari, festeggia-
rono con entusiasmo i primi arrivati.
Alle ore 16.40 giunse il Piu Ve alle 16.41 l'Eolo ambedue accla-

mati calorosamente dalla folla.
Il Comitato esecutivo offerse un vermuth d'onore ai gitanti.
Durante la traversata l'Eolo ebbe un guasto al motore.
Poscia, scortäti dalle torpediniere, i motoscati: Marietta, alle

ore 19.30 ; Paz Deutz, alle ore 20.30 ; Nochette, alle ore 21.
Alle 21, fuvvi all'Hôtel Regina Elena, un banchetto in onore dei

partecipanti alla crociera motonautica.
Intervennero al banchetto gli onorevoli Fulci e Cutrufelli, le au-

torità cittadine e gli ufficiali delle torpediniere che scortano i mo-
toscaff.
Pronunciarono applauditi discorsi il cav. Pulejo, che salutó i na-

Vigatori a nome della città di Messina, e il tenente di vascello Ca-

raeciolo, rappreseritante del Ministero della marina, il quale prese
in consegna 11massaggio della città di Messina, diretto al sin-
daco di Roma, bene augurando alla prosperità della cittå che ri-
nasee.

Doýoil banchetto ebbe luogo una serata di gala al teatro Ma-
strojeni'riuscita brillantissima.
I partecipanti ailla crooiera motonautica furono accolti al loro in-

gresso n,el teatro'al suono degli inni piti'iottici e durante la rap-
presentazione furono fatti segno a calorose ovazioni.

/g Per l'arrivo in Roma della crociera motonautica, che presu-
mibihíiënte si efTettuerà domenicaprossima,il Comitato per le feste
comrneinorative del 1911, che fu, nell'organizzazione di questa prova
di ardimento, parte procipua, ha organizzato un programma di fe-

steggiainenti, degni dell'avvenimento, e che avranno luogo nel

giorho nell'arrivo e susseguenti, tutto il tempo cioè che gli arditi
crociatí'si tratteranno in Roma.

Questi festeggiamenti si combinano naturalmente e vengono ad

integraisi con 11telli organizzati e in via di organizzazione per
parte del Municipio, dello autoritå e delle varie Società sportive.
L'arrivo, come ò noto, avverrà all'Esposizione etnografica in

Piazza d'armi.

Le imbarcazioni, risalito il Tevere e tagliato il traguardo a Ri-

pagraäŠe, attraverseranno pavesate la città, giungendo così all'E-

spodizione dove í motonauti scenderanno per mezzo di un apposito
sbardadero che il Comitato ha fatto costruire in questi giorni.
Si overanno a riceverli oltre il Comitato, il smdaco, il prefetto,

le autòrità civili o militari.
IÂ såra susseguento all'arrivo, verrà riprodotta in Piazza d'armi

la caÀþteristica festa veneziana del Redentore che fu rinviata da

domphl^ea scotsa appunto per offrirla ai naviganti partiti da Ve-
nezià.

IWella Somalia italiana. - L'Agenzia ßtefani comunica:
« lliovernatore della Somalia, dopo essersi fermato 'nol British

East Àfrica e aver conferito col governatore generale britannico su
affai'i di comune interesse delle due colonie, à rientrato nel Bena-
dir pè la via di Giumbo.

Egli ha trovato la colonia in perfetta quiete e la regiono della

Goscia in incremento.
La navigazione alla foce del Giuba della Societh italiana, che ha

preso buon indirizzo commerciale, ha dato lusinghieri risultati. Fu

trasportato un macchinario, compresi pezzi pesanti 7 tonnellate,
dalla foce, risalendo il fiume, sino alla concessione della Società

romaila di colonizzazione che trovasi a sud della stazione di Mar-

gherita.
Il villaggio indigeno a Lugh è stato distrutto da un incendio; nes-

sun danno né di persone nè di merci. Si provvede alla ricostru-

IOBO ».

Gravissimo infortunio. - Nella cava Bettogli dei conti
Lazzoâi su quel di Carrara, la frana di un monte ha sepolto
14 ojerai, che stavano mangiando a mezzogiorno.
Sono estratti otto morti o quattro gravemente feriti.

Non siha alcuna aparanza di poter salvge gli altri due che si tro-
vano ancora sepolti dalla frana Tuttavia i lavori di salvataggio
vengono continuati con grande alacrita.
La cittadinanza è costernata. Sono state esposte le be,ndiere ab-

brunato. I negozidono,chiusio
Il prefetto, il sindaco e le autorità sono accorse sul 100go ove

sono accorse pure truppa, carabimeri, guardie, Vigili, la Croce rossa

e la Pubblica assistenza.

Esperienze acreonautiche. - Il dirigibile militara P. 3,
ha eseguito iermattina, a Verona dalle 6.30 alle 9.30 due escursioni,
la prinig portando a bordo 11 generale Marini, comandante la divi-
sione di Verona, la seconda 'portando un ufllciale del corpo osser-
Vatori'. Tutto ha þroceduto nel modo più regolare.
Nella navicella erano i tenenti di Vascello Valli e Penco, il capi-

tano Manari, i tenenti Scelso e Bifli ed il meccanico Cecioni.

Marina militare. - La R. nave Etruria é giunta a Buenos
Aires.

Marina mereantile. - Il R. Rubattino della Società nazio-

nale, ò partito da Napoli per Bombay - Il Principe di Udine del

Lloyd Sabaudo é giunto a Santos proseguendo per Buenos Aires.

CADICE, 19. - A bordo della torpediniera Proserpina sono arrl-
Vati il console di Spagna afFez e il colonnello Prestamero, proveu
nienti da Larrache e diretti a Madrid.
LISBONA, 19: - Assembles costituente. - Teofilo Braga, como

deputato, difende il progetto di costituzione da lui presentato.
La discussione generale ò chiusa.
11 principio federale del progetto di oostituzione ottiene l'adesione

di pochissimi deputati.
LONDRA, 19. - Nei circoli politici e finanziari si attribuisce poca,

importanza al ritorno in Persia dell'ex-Scià, i cui partigiani sono
poco numerosi.
Si ha da Cumerade (Yemen) che l'esercito dello sceriffo della

Mecca ha battuto i ribolli cd ha potuto così soccorrare la guarni-
gione di Abha il 2 luglio che era assediata da 10 mesi.
L'esercito si dirige al sud contro il pretendente Sidied Adriss.
TEHERAN, 19. - Si à costituito il nuovo Gabinetto.
Il reggente ha assieurato al Governo il suo appoggio contro

l'ex-Scià.

LONDRA, 19. - Gli scioperanti hanno lanciato sassi contro la di-
rezione delle miniere di Tareni, nella vallata di Swansea e contro
le case di due funzionari della direzione delle miniere.
La polizia ha disperso i dimostranti a mezzanotte facendo uso dei

bastoni.
Si deplorano feriti da ambo le parti; un agente si trova in gravi

condizioni.
TIRÑOVO, 19. - Assemblea nazionale. - Continua la discussione

del progetto di revisione della costituzione. Si approvano i capitoli
8,10e13.
All'art. 127 della costituzione, la commissione propone, d'accordo

col Governo, un emendamento, secondo il quale normalmente non
vi sarà che un'unica sessione parlamentare, cioè dal 1° di ottobre
fino al 15 marzo, con una interruzione dal 15 dicembre al 1° feb-
braio.
L'art. 127, cosi modificato, è approvato.
BUDAPEST, 19. - Camera dei deputati. - Continua la discus-

sione dei progetti militari.
L'opposizione continua l'ostruzionismo tecnico chiedendo appelli

nominali per protrarre la discussione.
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Alla fine della seduta, IvanRa, kossuthiano,. interpella il presi-
dente del Consiglio dei ministri, se sia, edotto che ik ministros degli
esteri a sua tempo fece ripartire fra i. malissoris i minditi ed altre
tribù albanesi 10,000 fucili e grosse somma di denaro, er quale sia
veramente Is causa della rivolta albanese.

L'interliellante· domanda so sia, compatibile con lionore dellaMo.
narchia che il ministro degli esteri abbia sparso, it terrore its po-
polazioni, di cui si é abusato e che furo.no sobillate alla som-

mossa.

ROI¶DR& 1,9. - U Daßy News annuncia che l'Ammiragliato ha
ordinato di mettere in; costruzione nei cantieri di Thornyoroft una
controtorpediniera provvista. di macchine a combustione interna,
Le esperienze già fatte con macchina di questo genpre condur-

robbero, so generalmente applicates a,d una, rivoluzione nelle co-

struzioni navali.

MARSIGLIA, 20. --- Sebbene le condizioni sanitarie siano nor-

mali, si sono verificati a Marsiglia quattro casi di colera isolati
che rimontano ad oltre 4& ore. Poi non si à avuto nessun nuovo
caso.

Sono state prese tutta Is precanzioni sanitarfo.
MADRID, 20. - L'Herald dice che Canalejas ha ricevuto iersera

da El Ksar un radio-telegramma dal colonnello-Sylvestre, che spiega
coal l'incidente dell'agente consolare di Francia, Boisset :
Questi, che era passato armato dinanzi a parecchi posti i quali,

avendolo riconosciuto, non lo avevano affatto disturbato, incontrò
due soldati del tabor che lo invitarono e lo costrinsero a recarsi
al posto più vicino ove il capitano Pidal gli diede tali spiegazioni
che Boisset stesso lo pregó di, non punire i soldati, dicendo che an-
che lui, come soldato, conosceva e rispettava. il rigore della con-

segna.
IL colonnelle Sylv-estre nel suo radio-talegramma aggiunge: < In-

formato dell'incidente ne foei rapporto ufficiale, punti i soldati, ria-
novai le istruzioni e diedi spiegazioni a Boisset a.

OSSERVA2IGNI AINTEOROLOGICRE

404 R. Osservatoria del Collegia romano

18 luglio 19f f.

Valtezza della stagione à di Igetti .......... 50.R
Barometa a,mezzodi

..
759 36.

Termoinetro centigrado al nord
............. 31.8.

Tensione- del vappro¡ in-mm... .. ..
10 82.

Umidità relativa a mezzodi
........ 31.

Tento a mozr.odi
..... SW.

Velocità, in km.
....... 18.

Stato del cielo a mezzodl
. ..... sereno.

massimo 33.3.
Tormometro centigrado..... ............ ,

minimo 18 8.
Ploggia, in mm... ..... .

-

19 luglio £911.

In Ett opa: pressione massima di 7ô5 sulle coste occidentali della
Francia,miaima di 750 sulla Lapponia.
In Italia nelle 24 ore: barometro generalmente aumentato fino a

4 mill. sulla valle Padana; temperatura quasi generalmente in au-
mento ; pioggie con temporali in Piemonte, Lombardia e Venoto.
Barometro maasimo di 764 sull'Italia inferiore, minimo di 761 in

Sardegna.
Probabilità: venti deboli o moderati del 2,° o 3° quadrante; cielo

i vario o nuvoloso sulPItalia superiore con pioggerelle e temporali
sparsi, sereno altrove; alto Tirreno mosso.

BOLLETTINO RETEORICO
.

dellinfileio centrale di meteorologia e di goodinamies.
I i .

Roma,. 19 luglio 19IL

STATO STATO
precedenteSTAZIONI delolelo del mo re Massima ma

ore 7 ore 7 tielle 24 ore

Porto Maurizio ..N fy ooperto

Novara ........... coperto
Dumodossola...... 1 oggy
Pavia ............ coperto
Milano............ cnemaaComo ...u....a-a
Sandrio........... sereno

Bergamo .........
Spescia............

,
3/4 00gerŠO

OTOlnOna .. ...... .
3 operto

Mantova ......... /4 coperto
Verona........... coposta
Isolinno ....... .. seret10
U4tne ............. ooperto
Trevino .........

sereno

Venezia........... nebbioso
Úœdova........... IL coperto
Rovigo ........ .. coperto.
Piacenza ......... coperto
Parma ........... 3/4 coperto
Reggio Einiiin .... 1/2 coperto
Nfodena .......... "Is GPBft"
Ferrara .......... */1 coperto
Bologna ......... sereno

Ravenna ......... -

Forli ............. sereno

Posavo ........... seteno,

Ancona ........... sereno
Urbino ........... sereno

Macerata ........ serano

Ascoli Picono -

Perugia ........., sereno.

Camerino........ sereno

Lucca.......,..... 1/4 coperto
Pisa .............. sereno
Livorno........... */4 or perto
Virenzo........... sereno
Arezzo ........... Beren0
Siena ............ sereno

Grosseto.......... sereno
Roma ............ Sereno

Teramo .......... sereno
Chieti

............ Bereno

Aquila ........... sereno
Agnone .......... sereno
Foggia .... ...... sereno
Bari.............. sereno
Lecce ............ sereno
Caserta .......... Bereno
Napoli .....,..... gereno
Benevento........ sereno
Avellino.......... Bereno
Cag;:iano .....
Pol.enza ...•••.... sereno
Cosenza

.-........ eereno
Tiriolo ........··· sereno
Reggio Calabria ..
Ti·apani .......... 1/4 copertoPalermo.......... sereno
Porto Empedocle.. sereno
Caltanissetta ••••• sereno
Messina

·•-•-····• sereno
Catan ia

· ••••••· ·• sereno
Siracusa•••••••••• sereno
Cagliari

.......... . 1|, copertoBassari••••••••••• sereno

' mosso 2A 5 22
calmo 26 3 21 3
calma 25 4 20 0
-. 26 3 18 &
-.. tô & le 9
.... 31 5 17 7
-e. 31 2 19 2
.- 20 8 IS 9
- SI S 18 0
.... 32 2 20 &
..- 29 0 21 0

28 0 17 5
... 25 5 18 5
-. 29 2 21 0
... 30 g 20 0
... 29 e to 2
- 29 Í $1 1

.... 25 3 1ð 6
- 25 4 18
-. 27 8 20 5

calmo 28 0 20 5
- 26. 4 19 7
- 28 5 19 9
- 28 7 20 I
- 31 0 20 9
- 29 5 20 a
- 29 0 20 4
... 28 7 19 6
- 28 1 21 I

- 29 8 10 8
calma 28 g 21 0
calmo 29 0 16 8

I - 28 0 20 0
- 30 0 8

- 27 2 17 5
- 275 173

29 1 17 9
29 0 16 7

calmo 28 5 19 3
-- 3 I 6 18 9
- 30 6 17 8
- 29 3 18. 2
-. 33 2 18 2
- 29 4 18 &

32 0 19 0
- 88 0 21 5

28 5 15 8
25 8 17 9

- 35 0 19 4
calmo 31 0 21 Œ

31 4 20 1
- 30 5 18 6

legg. mosso 28 0 20 1
30 2 17 0

- 25 2 15 4

- 27 4 17 7
-- 30 0 18 0
- 234 140

calmo 29 2 22 8
calmo 29 8 17 0
ostmo 24 5 20 2

28 5 22 2
calmo 31 2 22 8
animo 31 T 22 Ì
omlmo 21 6 18 6
legg. messo 33 9 21 0
- 31 9 2ß 6
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